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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 
PUNTO N. 1 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 GIUGN O 

2015 
 

SITUAZIONE MIGRANTI: COMUNICAZIONI DEL SINDACO, 
RESOCONTO E DISCUSSIONE 

 
PRESIDENTE 
 
 Buonasera,  incominciamo i l  Consigl io Comunale.  Faccio 
l ’appel lo.  

(Procede al l ’appel lo nominale)  
Il  numero legale è raggiunto,  la seduta è val ida.  (Dal l 'aula s i  

interv iene fuor i  campo voce) Sì .  
 Volevo r icordare pr ima del l ’ in iz io dei  lavor i  che questo è un 
Consigl io Comunale che è stato r ichiesto in base all ’ar t .  39 da parte 
dei  Consigl ier i  d i  Minoranza, che ne hanno dir i t to con almeno cinque 
f i rme. 
 Do la parola a un Consigl iere,  ad uno dei  f i rmatari ,  se chiede la 
parola,  brevemente potrà esporre i  mot iv i  che hanno indot to a questa 
r ichiesta.  Grazie.  
 Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Faccio una piccola premessa in qual i tà di  co-
proponente di  questa istanza di  convocazione di  Consigl io Comunale 
monotemat ico sul la v icenda dei  migrant i ,  che da ci rca dodici  giorni  
sono present i  a Vent imigl ia;  non solo da dodici  giorni  oserei  d i re,  
v isto che sappiamo bene che è da parecchio tempo che ci  sono dei  
migrant i  o comunque del le persone che dormono in staz ione. A tal  
proposi to r icordo infat t i  che ci rca un anno fa,  esat tamente i l  7 Agosto 
2014, la stessa Minoranza che adesso ha chiesto la convocazione del  
Consigl io Comunale protocol lò un’ is tanza di  convocazione del la 3^ 
Commissione al  f ine di  d iscutere e valutare qual i  potessero essere le 
misure da adottare nel l ’ immediato per far f ronte alla s i tuazione che 
già l ’anno scorso era presente,  anche se non con le dimensioni  che ha 
assunto adesso, dimensioni  occasionate ovviamente dal  fat to che la 
Francia ha intrapreso del le in iz iat ive;  ma forse s iamo arr ivat i  a 
questo punto propr io con i l  protrars i  d i  questa s i tuazione – possiamo 
dir lo – di  caos, d i  i l legal i tà,  che sta mettendo in at to l ’ Ita l ia da 
quando ha f i rmato i l  Trat tato di  Dubl ino.  
 Cioè dal  1° Gennaio 2014 pur avendo sot toscr i t to il  Trat tato di  
Dubl ino 3 non sta r iuscendo a gest i re in modo adeguato questa 
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si tuazione, in quanto queste persone non sono arr ivate di ret tamente a 
Vent imigl ia,  sono arr ivate a Lampedusa, sono arr ivate nel le coste del  
sud, in qualche modo ci  sono arr ivate a Vent imigl ia,  hanno 
at t raversato tut ta la penisola,  non è neanche normale che s iamo noi  a 
doverl i  ident i f icare.    
 Quindi  se s iamo arr ivat i  a questo punto non è ovviamente per 
colpa né del la ci t tà di  Vent imigl ia,  né per colpa dei  migrant i ,  né per 
colpa dei  f rancesi ,  ma è essenzialmente per colpa degl i  i ta l iani  che 
hanno f i rmato i l  Trat tato di  Dubl ino 3 senza poi  r iuscire a gest i r lo.  
 Ad ogni  modo, senza entrare nel  meri to di  quel le che saranno le 
mie considerazioni ,  giust i f ico appunto la presentazione di  questa 
istanza di  convocazione del  Consigl io Comunale,  che vuole essere un 
modo per far sì  che l ’Amministraz ione dichiar i  in modo uff ic iale 
qual i  sono stat i  gl i  incontr i ,  qual i  sono state le misure adottate,  che 
quindi  tut ta la ci t tadinanza possa essere resa edotta di  qual i  sono 
state appunto le in iz iat ive adottate passo dopo passo. 
L’Amministraz ione s i  è dimostrata mol to at tenta,  dal  punto di  v ista 
umano è lodevole tut to quel lo che è stato fat to,  la ci t tadinanza ha 
r isposto in modo molto at t ivo,  la ci t tadinanza si  è dimostrata mol to 
presente.  
 Ora però vorremmo sapere at t raverso questo Consiglio 
Comunale qual i  sono state in modo uff ic iale le var ie tappe, qual i  sono 
i  resocont i  degl i  incontr i  avvenut i  e poi  soprat tutto,  permettetemelo,  
qual i  sono le valutaz ioni  e le misure a breve e a lungo termine;  
perché i l  problema al  momento sembra tamponato,  sembra arginato,  
ma non possiamo sapere cosa accadrà t ra un mese, non possiamo 
sapere cosa accadrà nei  prossimi anni .   
 Di  qui  l ’es igenza di  convocare questo Consigl io Comunale,  in 
quanto la Minoranza vorrebbe che se ne discutesse in modo aperto,  in 
modo uff ic iale e ascol tando anche i  var i  punt i  d i  vista,  anche da parte 
dei  Consigl ier i  d i  Minoranza.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  
 L’oggetto del la discussione per questo Consigl io Comunale,  
come da voi  scr i t to,  è:  “Si tuazione migrant i :  comunicazioni  del  
Sindaco, resoconto e discussione.” 
 Do la parola al  Sindaco che relaz ionerà su quanto r ichiesto.  
 Prego Sig.  Sindaco, ha la parola.  
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.   
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 Noi  arr iv iamo in sostanza ad oggi  da t redici  giorni  d i  task-
force.  Poi  la Consigl iera Mal iv indi ,  che ha ben presentato i l  
problema, ha v isto,  c i  s iamo vist i  p iù vol te in quest i  giorni  quindi  sa 
i l  t ipo anche di  impegno che c’è stato,  a fronte insomma di  
un’emergenza che ha visto la ci t tà di  Vent imigl ia coinvol ta suo 
malgrado in qualcosa di  mol to più grande e impegnativo r ispet to al le 
nostre possibi l i tà,  al le nostre r isorse, al le nostre capaci tà.  
 La s i tuazione at tualmente è tamponata,  ma non è r isol ta,  
assolutamente.  Anche perché la presenza dei  migranti  cont inua e 
mentre in alcune zone viene dato comunque vada un certo t ipo di  
decoro,  in al t re,  t ipo la front iera in part icolare, s iamo in una 
s i tuazione che a mio avviso non è sostenibi le e non può andare avant i  
in questo modo qua.  
 Ho visto oggi  pomeriggio di  nuovo i l  Prefet to,  gl i ho chiesto di  
avere un nuovo incontro per par lare espl ic i tamente di  quel la 
s i tuazione, ossia del la s i tuazione del la f ront iera, perché l ì  s iamo in 
una s i tuazione che davvero è compl icata,  è complessa anche dal  punto 
di  v ista degl i  eventual i  e potenzial i  intervent i  che potrebbero fare le 
Forze di  Pol iz ia,  c i  sono del le problemat iche evident i  che poi  magari  
nel  r iepi logo di  quanto fat to s i  capiranno anche i  mot iv i ,  dal  punto di  
v ista stret tamente anche logist ico.  
 Noi  c i  s iamo trovat i  d i  mezzo a una s i tuazione nel gi ro di  poche 
ore di  emergenza, di  emergenza totale.  Io vorrei  fare presente a 
questa assise che ci  sono stat i  dei  passaggi  pr ima del l ’11 Giugno, 
anche in Prefet tura,  al la presenza del l ’Avvocato Nesci ,  del  Dottor 
Marenco, ci  recammo in Prefet tura i l  23 di  Apri le rappresentando a 
Sua Eccel lenza i l  Prefet to questo f lusso cont inuo, seppur non nei  
numeri  odierni ,  questo è evidente,  ma che coinvolgeva la ci t tà di  
Vent imigl ia,  in part icolare la staz ione di  Vent imigl ia.  
 Vent imigl ia doveva in qualche modo r ispondere solo ed 
esclusivamente con le sue forze e questo non era giusto,  anche solo 
ed esclusivamente dal  lato del  pr incipio.  La ci t tà di  Vent imigl ia non 
può fars i  car ico di  una temat ica,  d i  un problema nazionale e 
internazionale e r ispondere da sola a questo problema qua. 
 Inol t re rappresentavamo anche i l  fat to che spesso e volent ier i  i l  
presidio di  Pol fer al l ’ interno del la staz ione di  Vent imigl ia era 
sguarni to negl i  orar i  not turni ,  quindi  era scoperto.  Con una nota 
ancora precedente,  d i  Marzo, rappresentavo con preoccupazione 
l ’aver appreso che 15 element i  d i  Pol iz ia di  Front iera venivano 
spostat i  e venivano mandat i  a Mi lano per l ’Expo durante tut to i l  
per iodo pr imaveri le ed est ivo.  Questo era per noi  fonte di  
preoccupazione, v isto seppur minimamente comunque la presenza di  
migrant i  nel la zona del la staz ione. 
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 Questo io l ’ho fat to di  nuovo presente nei  pr imi  incontr i  che 
abbiamo avuto in Prefet tura,  è stato costante nei  moment i  in cui  c i  
s iamo rapportat i  con la Prefet tura e con la Questura.   
 Diciamo che l ’ef fet to scatenante,  i l  momento scatenante 
del l ’emergenza è stato intorno a Giovedì 11 Giugno. Giovedì 11 
Giugno è i l  giorno in cui  p iù palesemente s i  concret izza la presenza 
dei  migrant i ,  superiamo nel  gi ro di  12/24 ore i  150 migrant i  nel la 
zona del la staz ione. Quindi  in modo corposo chiediamo un intervento 
del la Croce Rossa, s i  prendono immediatamente contat t i  con la 
Prefet tura,  s i  chiede un incontro urgente dicendo che la s i tuazione 
non era sostenibi le.  Venivamo già da dei  giorni  in cui ,  insomma, s i  
lamentava una si tuazione di  degrado nel la zona ant istante la staz ione, 
che aveva visto prendere accordi  con l ’appal tatore, insomma, la 
Docks Lanterna, per passaggi  u l ter ior i  d i  pul iz ia,  l ’ instal laz ione di  
bagni  chimici .  
 Questo però poteva in qualche modo tamponare,  seppur 
minimamente,  la s i tuazione con numeri  assai  r idot t i.  Teniamo 
presente che i  bagni  del la staz ione cont inuavano ad essere chiusi  per 
pol i t ica az iendale del le Ferrovie del lo Stato.  
 Abbiamo rappresentato anche questo fat to,  r ibadendo: guardate 
che nonostante la presenza e l ’ instal laz ione dei  bagni  chimici  questa 
non può essere diciamo una soluz ione, neanche temporanea, perché 
comunque vada è l imi tato come intervento,  ma dei  cost i  ce ne 
facciamo car ico noi .  Come ci  s iamo fat t i  car ico noi d i  una 
convenzione con la Cari tas per andare incontro al le esigenze, ai  
b isogni  minimi che avevano i  nuclei  fami l iar i  che si  sono presentat i  
nel  corso dei  giorni  in staz ione. 
 Bene, quindi  s i  è contat tato quel  giorno stesso la Docs per degl i  
intervent i  aggiunt iv i  d i  pul iz ia,  d i  igienizzazione. Questo Giovedì 11. 
Il  Giovedì 11 i l  presidio di  Pol iz ia Ferroviar ia era sostanzialmente 
diciamo scoperto.  Quel la sera l ì  era scoperto.  
 I l  giorno dopo c’è stato un incontro in Prefet tura che è stato 
preceduto da una ser ie di  event i .  I l  pr imo è quel lo che ha dato r isal to 
mediat ico a tut ta la v icenda che viv iamo noi  oggi ,  ossia che una 
quarant ina di  persone venivano respinte sul  conf ine,  a det ta loro 
prelevat i  in Francia,  alcune muni te anche del  b igl iet to per Nizza – 
Parigi ,  r iportate l ì  e in iz iavano insomma a dimostrare la loro 
obiez ione a questo t ipo di  t rat tamento e s i  può dire che da quel  
momento l ì  in iz ia la fase calda del  fenomeno. 
 Resta nel  f rat tempo staz ionario i l  numero in staz ione, sempre 
sui  150/180, però ovviamente questo crea un forte disagio.  La 
s i tuazione cont inua ad essere da questo punto di  v ista ingest ib i le per 
noi .   
 Visto questo movimento di  migrant i  al  conf ine ci  siamo recat i  
sul  posto per vedere di  persona per vedere quale era la s i tuazione, 
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sempre diciamo coordinat i  con le Forze del l 'Ordine e assunto in 
qualche modo i l  contesto,  v isto i l  contesto decidiamo di  convocare 
d’urgenza una conferenza con i  Capigruppo per capire assieme, per 
avere un confronto sul la quest ione. 
 Diciamo che purtroppo partecipò solo i l  Capogruppo Ferrar i ,  
capisco che la convocazione fu fat ta propr io assolutamente d’urgenza, 
tant ’è che incontrai  poi  la Consigl iera Mal iv indi  una mezzora dopo 
credo e r iuscimmo a fare qualche parola sul la questione. Poi  
partecipammo a questo incontro in Prefet tura con la Dottoressa 
Berr ino,  che vedo qua e r ingrazio per la presenza di  quest i  giorni ,  al  
tavolo sul la Commissione per l ’ordine e la s icurezza. Hanno 
partecipato ovviamente i l  Prefet to,  i l  Questore,  tut t i  i  rappresentant i ,  
i  Comandant i  Provincial i  del le Forze del l 'Ordine, i Vigi l i  del  Fuoco e 
è stata importante la presenza dei  funzionari  del le Ferrovie.  
 I l  r isul tato però di  questo incontro è stato da un certo punto di  
v ista negat ivo.  Nel  senso che noi  in quel l ’ incontro gl i  abbiamo 
chiesto immediatamente l ’apertura serale dei  bagni  del la staz ione e 
del  corr idoio,  l ’ex  dogana francese, se non mi sbagl io è chiamato 
così ,  che comunque poi  è stato diciamo aperto più avant i ,  ma adesso 
spiegherò perché. C’è stata negata questa apertura per una pol i t ica 
az iendale.  
 Nel  f rat tempo i  nostr i  uf f ic i  avevano già predisposto 
un’ordinanza per l ’apertura di  quest i  spazi  eventualmente come at to 
d’ imperio,  perché non potevamo permettere di  andare avant i  con 180 
persone in staz ione con sol tanto due bagni  chimici ; quindi  in estrema 
rat io avremmo ut i l izzato questo t ipo di  st rumento per mot iv i  
igienico/sani tar i .  
 L’ incontro,  v i  d ico,  in Prefet tura è stato piut tosto acceso, nel  
senso che nel  momento in cui  le Ferrovie hanno negato questa 
apertura intanto s i  è deciso con i l  Prefet to di  r icorrere a dei  modul i  
chimici ,  quel l i  del la Protez ione Civ i le,  che poi  sono stat i  instal lat i  i l  
giorno dopo, con bagni  e docce. La r iunione è durata al l ’ inci rca un 
paio d’ore,  due ore e mezza, s i  è proceduto poi  a un sopral luogo con i  
Vigi l i  del  Fuoco, con le Forze del l 'Ordine nel l ’area ant istante la 
staz ione per ver i f icare qual i  potevano essere gl i  spazi  idonei  al la 
col locazione di  quest i  wc, d i  quest i  modul i  chimici.  
 Nel  f rat tempo però,  dopo che abbiamo visto negate queste due 
r ichieste,  è intercorsa tut ta una ser ie di  telefonate da parte mia,  da 
parte del  Prefet to stesso, per fare più pressione possibi le ad RFI per 
concedere questa apertura.  
 Abbiamo parlato con i l  Prefet to Morcone che è i l  responsabi le 
del  Dipart imento Dir i t t i  Civ i l i  e del l ’ Immigrazione del  Ministero 
del l ’ Interno, con l ’ANCI,  con i l  Ministro Pinot t i ;  tut to questo per 
r iuscire ad arr ivare f inalmente a questa apertura.  
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 Per conto suo i l  Prefet to ha cont inuato ad eserci tare la sua 
pressione, tant ’è che per meri to di  qualcuno, non so se del  Prefet to o 
nostra,  questo poco importa,  al le ore vent i  f inalmente i  bagni  non 
venivano chiusi .   
 Quel la sera l ì  s iamo r iusci t i  ad ot tenere l ’apertura dei  bagni  che 
sono stat i  un pr imo sol l ievo, s i  par la di  chissà che cosa, però in 
sostanza st iamo parlando di  due bagni  per uomini ,  due per donne e 
uno per disabi l i .  Quindi  s i  è r iusci t i  in qualche modo a forzare questo 
ostacolo del le Ferrovie.  
 Nel  f rat tempo però cresceva ahimè i l  numero dei  migrant i  nel la 
zona di  conf ine,  nel la zona del la staz ione.  
 I l  giorno seguente,  la matt ina seguente convocavamo una 
r iunione con la Protez ione Civ i le,  l ’ASL, la Cari tas,  la Croce Rossa, 
Spes, Seminario Diocesano, al la cooperat iva Il  Faggio,  per r iuscire ad 
organizzare,  a dare una pr ima assistenza ai  migranti ,  in part icolare 
nel la zona del la staz ione, per evi tare problemi igienico/sani tar i  e 
r iuscire comunque a dare un minimo di  conforto al imentare,  d i  
sostegno ai  nuclei  fami l iar i ,  che erano diversi  in quel  momento l ì ;  
c ’erano anche dei  bambini ,  alcuni  mol to piccol i .  
 Teniamo conto,  questo è importante,  questo è importante dal  
giorno 11 f ino ad oggi ,  ed è tut tora così ,  che c’è un dato 
fondamentale,  ogni  t ipo di  at t iv i tà,  ogni  t ipo di  soluz ione che ha 
visto coinvol t i  d i ret tamente i  migrant i  s tessi  è passata at t raverso 
l ’at t iv i tà dei  mediator i ,  perché i  problemi di  comunicazione con i  
migrant i  sono enormi.  Mol t i  d i  quest i ,  la maggior parte non par la né 
inglese né francese, quindi  abbiamo avuto bisogno dei  mediator i ,  s i  è 
r icors i  ai  mediator i .  
 Tenete presente anche un al t ro fat to,  che negl i  occhi  d i  queste 
persone qua, nel  momento in cui  c i  s i  rapportava, avranno visto non 
lo so,  le peggior cose;  ma nel  momento in cui  dovevamo anche 
sol tanto convincer l i  o persuaderl i  a spostars i  magari  dal l ’at r io a del le 
aree at t rezzate,  con tanto di  brandine, docce, bagni  e un serviz io 
minimo per loro,  era davvero di f f ic i le.  Era davvero di f f ic i le perché 
avevano paura di  essere portat i  v ia,  d i  essere ident i f icat i .  
 Davvero è stata tut ta una fase molto laboriosa, ogni  movimento,  
ogni  spostamento,  ogni  az ione messa in campo è stata davvero 
laboriosa, anche per questo mot ivo qua. 
 Diciamo che s i  è voluto poi  organizzare questo t ipo di  
assistenza per un mot ivo,  intanto per diminuire i  disagi ,  evi tare da un 
lato – vogl io di re – l ’esasperazione degl i  animi da parte dei  migrant i  
s tessi ,  dal l ’a l t ro creare i l  minor disagio possibi le agl i  operator i ,  ai  
resident i ,  a chi  usufruisce del l ’area del la staz ione.  
 Sempre quel  giorno l ì ,  Sabato 13, succedeva un’al tra cosa 
lontano dal la staz ione, che era in front iera,  che però è fondamentale 
in questo passaggio,  in questa set t imana che abbiamo vissuto,  ossia 
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l ’a l lontanamento dal la l inea di  conf ine dei  migranti  da parte del le 
Forze del l 'Ordine. 
 Nel  senso che nel  momento in cui  i  migrant i  sono stat i  spostat i ,  
sono stat i  al lontanat i  una parte di  loro s i  è r i fugiata poi  sugl i  scogl i ,  
su tut ta la zona degl i  scogl i .  Da qui  nasce i l  problema, perché ogni  
at t iv i tà di  sgombero, ogni  at t iv i tà di  al lontanamento da quel  momento 
in poi  per le Forze di  Pol iz ia diventa di f f ic i l iss imo, per la s icurezza 
loro in pr imis e per la s icurezza degl i  s tessi  migrant i .  
 Questo ha causato quel la “congest ione” che tut t ’oggi  è piut tosto 
v is ib i le e insiste in quel la zona.  
 Nel  tardo pomeriggio di  Sabato 13 arr ivavano f inalmente i  
modul i  messi  a disposiz ione dal  Ministero del l ’ Interno, t rasportat i  
dai  Vigi l i  del  Fuoco e in iz iava i l  lavoro del le maestranze, del le 
squadre messe a disposiz ione da RFI,  concludevano i lavor i  d i  
instal laz ione ed adeguamento e col legamento al l ’a lba del  matt ino 
successivo,  Domenica 14 Giugno. 
 Sempre Domenica 14 Giugno al le ore 10 s i  teneva un nuovo 
Comitato per l ’ordine e la s icurezza, questa vol ta convocato dal  
Prefet to,  in Comune a Vent imigl ia.  Si  faceva i l  punto sul la 
s i tuazione, sul le at t iv i tà di  pr imo soccorso con tut t i  i  soggett i  che 
erano stat i  precedentemente coinvol t i ,  due giorni  pr ima 
dal l ’Amministraz ione, in questo caso s i  dava poi  f inalmente al la 
Croce Rossa mandato di  coordinare tut te le at t iv i tà di  pr imo soccorso, 
tut t i  i  soggett i  dedi t i  a l  volontar iato,  sempre però sot to diciamo i l  
control lo,  la di rez ione del la Prefet tura e del  Comune di  Vent imigl ia.  
 Sempre durante quel la matt ina l ì  d ic iamo l ’ incontro ha avuto 
due step, mentre s i  faceva da un lato questo summit per 
l ’organizzazione una parte dei  present i  al  Comitato,  in testa i l  
Comandante dei  Vigi l i  Provinciale e i l  S ig.  Questore di  Imperia,  
Dottor Zazzaro,  insieme al  Vicesindaco, andavano a fare un 
sopral luogo sui  local i  che poi  at tualmente sono stat i  messi  a 
disposiz ione dal le Ferrovie per valutare l ’ idonei tà di  queste strut ture 
ad ospi tare in modo temporaneo i  migrant i .  
 Fin i to questo sopral luogo, soprat tut to f in i ta la riunione in 
Comune, s i  è fat to poi  un al t ro sopral luogo con i l  Prefet to che ha 
voluto vedere di  persona sia quel le strut ture l ì ,  sia le strut ture del  
Parco Roja,  perché una del le ipotesi  era anche quella del  Parco Roja.  
 Io tengo a sot to l ineare i l  fat to che in sostanza ogni  scel ta è 
stata fat ta di  comune accordo t ra Amministraz ione e Prefet tura.  Tut te 
le at t iv i tà sono state moni torate dal  Sig.  Prefet to,  che è stato mol to 
presente in ci t tà e ogni  scel ta è stata diciamo concordata.  
 Fini to i l  sopral luogo si  è procedut i  ad una valutaz ione negat iva 
del l ’ idea del  Parco Roja,  per cost i ,  per logist ica, ma soprat tut to per 
una mot ivazione di  ordine pubbl ico,  valutata anche dal  Questore;  
tenuto conto che s i  erano già ver i f icate del le di f ficol tà di  persuasione 
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di  migrant i  ad al lontanarsi  dal le zone prospicient i la staz ione, per i  
mot iv i  che vi  d icevo pr ima. 
 Noi  abbiamo avuto,  st iamo vivendo un f lusso migrator io mol to 
part icolare,  mol to part icolare nei  numeri ,  perché è davvero var iabi le,  
e anche nel  contenuto.  Noi  ormai  questo lo st iamo ripetendo da 
giorni ,  non ci  t roviamo di  f ronte a persone che vogl iono r imanere,  ma 
ci  t roviamo di  f ronte a persone che vogl iono passare,  vogl iono andare 
v ia.  Quindi  la di f f icol tà è stata anche quel la di  riuscire a convincer l i  
ad al lontanarsi  anche di  pochi  metr i  dal l ’area del la staz ione, questa è 
stata la di f f icol tà più grossa, sempre per i l  t imore di  poter essere 
portat i  v ia,  d i  poter essere diciamo al lontanat i  dal la zona cardine per 
poter passare.  
 La matt ina stessa r iceviamo la chiamata del  Prefetto Pansa, 
Capo del la Pol iz ia di  Stato,  che ci  “ intendeva rassicurare” 
sul l ’at tenzione del  Viminale su questa s i tuazione.  
 Sempre Domenica 14 Giugno nel  pomeriggio,  al le ore 5 e 30, s i  
procedeva ad una nuova convocazione del  Tavolo,  questa vol ta al la 
presenza del l ’ Ing.  Macel lo,  che nel  f rat tempo era stato convocato dal  
Prefet to.  L’ Ing.  Macel lo è i l  responsabi le per la Ligur ia di  RFI.  
 Nel  f rat tempo si  toccavano in staz ione al l ’ inci rca 250 persone e 
in front iera s i  era arr ivat i  a gest i re un cent inaio di  persone, questo 
sempre coadiuvat i  dal la Croce Rossa e dai  volontar i.  
 In quel l ’occasione, a quel  Tavolo s i  è proceduto a s iglare un 
accordo t ra i  t re soggett i  present i ,  quindi  RFI,  Prefet tura e 
Amministraz ione, in cui  i l  Comune si  impegnava a prendere in 
consegna i  local i  messi  a disposiz ione da RFI,  già r is istemat i  per le 
esigenze del l ’emergenza. Si  impegnava ad eseguire pul iz ia ed 
igienizzazione dei  local i  s tessi  e del  corr idoio e al la rest i tuz ione del  
corr idoio e al la consegna da parte di  RFI dei  locali  agibi l i .  Mentre s i  
impegnava la Prefet tura a fars i  car ico del le spese di  s istemazione dei  
local i ,  s istemazione rappresentata insomma da intervent i  d i  p iccola 
infrastrut turaz ione, adeguamento elet t r ico,  igienico/sani tar io,  tut t i  
esegui t i  dal le squadre di  RFI.  
 I l  giorno seguente,  Lunedì 15 Giugno, nel le pr ime ore del  
matt ino veniva f inalmente consegnato i l  corr idoio,  l ’ex  dogana, in 
quel  momento Consigl iere Mal iv indi  se s i  r icorda, era presente 
al l ’at t iv i tà di  persuasione che s i  è dovuta fare con i  migrant i  che 
stavano al l ’ interno del la staz ione. Lì  veniva spostata una parte 
sostanziosa, in part icolare di  quel l i  che occupavano l ’at r io.  Ripeto,  
anche qui  c i  vuole un al t ro r ingraziamento ai  mediator i  e al  personale 
del la Pol fer perché, insomma, è stato davvero un lavoro estenuante.  
 Tengo a precisare che nel la parte in fondo del  corr idoio veniva 
al lest i to – t ra v i rgolet te – uno spazio dedi to esclusivamente ai  nuclei  
fami l iar i  e ai  bambini ,  con i l  posiz ionamento di  una decina di  brande.  



 9

 Diciamo che da questo momento l ’at tenzione, da Lunedì 15 
Giugno l ’at tenzione sul la staz ione è andata pian piano, o la 
“s i tuazione” è andata pian piano scemando dal  punto di  v ista del  
d isagio,  che mant iene tut tora,  ma insomma, già con l ’apertura del  
corr idoio s i  è data una pr ima valvola di  sfogo. (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Sì ,  infat t i ,  l ’at t iv i tà è stata fat ta propr io per 
r iuscire a dare una sensazione di  decoro,  quanto meno nel l ’at r io;  poi  
certo,  c i  sono state ancora del le problemat iche fuor i ,  però quel lo l ì  è 
stato i l  pr imo in iz io.  
 Sempre con la col laborazione del la Croce Rossa diciamo che 
abbiamo poi  predisposto un serviz io di  assistenza 
medico/ambulator iale,  tale da consent i re uno screening sui  migrant i  e 
rasserenare la popolaz ione su quel le che erano le voci  d i  malat t ie,  
problemat iche igienico/sani tar ie persistent i .   
 I l  giorno seguente,  Martedì  16 Giugno, è quel  giorno che ci  
r icordiamo un po’  tut t i ,  che è passato in cont inuazione sul le tv per i l  
famoso sgombero del la pineta,  del  Piazzale De Gasperi .  Sgombero 
che è avvenuto al le 7 e 45, su indicazione del la Questura,  che per 
cert i  mot iv i  ha avuto un eco importante,  anche nei  media;  d ic iamo 
che non sempre i  fat t i  sono stat i  poi  rappresentat i,  sono stat i  descr i t t i  
come in real tà è andata la v icenda. Io e l ’Assessore Fel ic i  eravamo 
present i ,  non eravamo al  corrente del l ’ in iz iat iva del la Questura,  non è 
stata eserci tata v io lenza, certo che uno sgombero è uno sgombero. 
Insomma, non è una cena di  gala,  un invi to.  
 L’ intento però io lo condiv ido,  l ’ho condiv iso,  è stato quel lo di  
al lontanare i  migrant i  dal la zona di  f ront iera.   
 In quel l ’occasione sono state t rasfer i te 50 persone dal  conf ine 
al la staz ione, hanno ot tenuto poi  le dovute at tenzioni  insomma. 
Durante lo sgombero almeno una vent ina dei  migrant i che erano sot to 
la pineta sono r iusci t i  a raggiungere la scogl iera, quindi  sono andat i  
in qualche modo ad aumentare i l  numero dei  migrant i present i  in 
scogl iera.   
 È però da Martedì  16 Giugno che possiamo dire che i l  
d isposi t ivo messo su per questo pr imo soccorso ha avuto 
effet t ivamente… E’ andato f inalmente a regime. I bagni  e le docce 
hanno el iminato un certo degrado che era l ì  presente,  e devo dire la 
ver i tà,  sono stat i  mol to col laborat iv i  s ia i  volontar i  che hanno fat to 
un lavoro eccezionale,  le Ferrovie del lo Stato,  i  migrant i  s tessi ,  in 
part icolare i  resident i  e chi  opera nel la zona. 
 Nel lo stesso giorno venivano f inalmente consegnat i anche i  
pr imi  local i ,  c ioè gl i  ex spogl iatoi  dei  ferrovier i e t rasfer i t i  i  pr imi  
nuclei  fami l iar i .  Da quel  momento l ì  s i  è r iusci t i  a dare… E’ in iz iato 
quel  d iscorso, quel  f i lo di  ordine che f inalmente in quest i  giorni  può 
essere chiaramente v isto.  
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 I numeri  sempre in quest i  giorni  qua, quindi  in questa 
cronistor ia che vi  sto facendo, erano tendenzialmente in aumento,  da 
Mercoledì  17 var iano i  f lussi .  Var iano i  f lussi  nel senso che 
aumentano i  respingiment i  da parte francese ma diminuiscono al  
contempo gl i  arr iv i  con gl i  u l t imi  t reni  seral i  da Mi lano e da Roma. 
Infat t i  la nostra preoccupazione in quest i  giorni ,  quel la più 
importante,  erano sempre gl i  arr iv i  con gl i  u l t imi  due t reni ,  quindi  
Mi lano e Roma, che hanno raggiunto f ino al le 100 uni tà e che hanno 
raggiunto un minimo nei  giorni  scorsi  d i  30 persone.  
 Nel  contempo però aumentano anche le presenze dei  migrant i  
nel la zona di  conf ine.  Vanno avant i  le operazioni  di  mediazione da 
parte dei  mediator i ,  del la Croce Rossa e di  al t r i  volontar i .  Tengo a 
sot to l ineare che anche i l  Circolo Cul turale Is lamico in quest i  giorni  
ha fat to un’operazione di  mediazione encomiabi le e s i  è r iusci t i  un 
po’  al la vol ta a convincere quest i  migrant i  ad occupare,  a l iberare le 
sale e la zona ant istante la staz ione, per occupare poi  quest i  local i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Scusate Signori… 
 
SINDACO  
 
 Nel  f rat tempo, sempre di  Mercoledì  17,  una presenza che io ho 
r i levato importante dal  punto di  v ista del la sol idar ietà,  dal  punto di  
v ista del la presa di  coscienza di  quel lo che era i l per iodo che ha 
vissuto Vent imigl ia,  che stava vivendo Vent imigl ia, che è stata la 
presenza dei  Sindaci  del la Provincia di  Imperia.   
 È stata una presenza t ra v i rgolet te… insomma, che ci  ha dato 
soddisfaz ione e immediatamente abbiamo chiesto la loro disponibi l i tà 
di  alcune uni tà di  Pol iz ia Locale.  Devo dire che hanno r isposto,  
perché s ia i l  Comune di… Comuni più grandi  evidentemente,  non 
potevamo andare a chiedere a Dolceacqua che ne hanno uno o due, di  
aiutarci ,  ma i  Comuni di  Sanremo, Imperia,  Taggia e Bordighera c’è 
stata questa r isposta,  una r isposta immediata.  
 Si  è ul t imato poi  i l  d isposi t ivo nei  giorni  t ra Giovedì e Venerdì ,  
nel  senso che venivano anche spostat i  in questo momento i  modul i  
chimici .  Venivano spostat i  nel  parcheggio ant istante i  nuovi  local i  e 
venivano spostat i  anche i  mezzi  del la Croce Rossa. Venivano esegui t i  
determinat i  serviz i  ai  migrant i  in quel le zone e pian piano s i  tornava 
ad un aspetto decoroso e normale del la staz ione. 
 Per non farci  mancare nul la abbiamo vissuto anche con un po’  
d i… come si  può dire,  con un po’  d i  apprensione, un po’  d i  ansia,  
l ’annuncio del la mani festaz ione dei  centr i  social i ; perché comunque 
vada abbiamo vissuto 7/10 giorni  in cui  ogni  bat t i to d’al i  era una 
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comunicazione dei  media di  un dramma, una t ragedia. Anche questo 
ha fat to,  ha dato qualche preoccupazione.  
 Invece prendiamo at to che la mani festaz ione s i  è svol ta 
paci f icamente,  anche se con disagio dal  punto di  v ista del  t raf f ico per 
la ci t tà.   
 Un’al t ra data importante io r i tengo sia quel la della Domenica 
21, la Domenica passata,  per la v is i ta del  Sot tosegretar io Manzione. 
Per un mot ivo,  noi  in quest i  giorni  st iamo affrontando, la comuni tà 
sta af frontando del le spese, ma proprio dal  punto di  v ista economico, 
important i ,  non è giusto che s ia solo ed esclusivamente la ci t tà di  
Vent imigl ia a fars i  car ico di  queste spese. 
 Io credo che non sia giusto in l inea generale che la ci t tà di  
Vent imigl ia s i  debba far car ico da sola di  questo problema; però 
in iz iare già dal le spese che st iamo affrontando è un tema 
fondamentale.   
 Dal  Sot tosegretar io ci  è arr ivata garanzia di  un rimborso sul le 
spese e dal  punto di  v ista pol i t ico i l  fat to che s i stanno studiando 
del le misure per andare incontro,  c ioè per r isolvere la problemat ica.  
 Io concordo con quanto diceva al l ’ in iz io la Consigl iera 
Mal iv indi ,  nel  senso che ci  sono t imori  per i l  futuro.  Comunque ci  
facciamo tut t i  del le preoccupazioni ,  st iamo pensando come si  può 
r isolvere,  come si  può affrontare.  
 Al l ’ in iz io ho det to che st iamo tamponando, abbiamo tamponato 
forse la fase emergenziale;  però i l  tema è come può la ci t tà di  
Vent imigl ia regolare i  f lussi ,  questo non lo possiamo fare noi .  Al lora 
è necessario che da parte degl i  ent i  sovra-ordinat i r ispet to ai  nostr i  c i  
s ia una presa di  posiz ione, perché noi  non possiamo andare avant i  
così  e io credo che non si  possa andare avant i  così a lungo. 
 Credo che se s i  s ia messa una pezza sul la zona del centro e 
del la staz ione al t ret tanto non s i  è fat to nel la zona di  conf ine,  perché 
io capisco che ci  sono dei  problemi ser i  d i  intervento per cui ,  
insomma, anche la Questura è in di f f icol tà in questo momento.  
 Guardate,  quel lo che s i  è v issuto al  conf ine è qualcosa di  
paradossale per cert i  vers i ,  l ’at teggiamento che ha avuto anche la 
Pol iz ia Francese, per chi  ha v isto e per chi  c ’è stato,  è qualcosa di  
st rano, in rapport i  t ra Paesi  amici ,  io capisco le pol i t iche migrator ie,  
che in real tà non è che capisco tanto queste pol i t iche migrator ie;  però 
in un rapporto di  amiciz ia un certo l ivel lo di  cooperazione ci  
dovrebbe essere,  un certo at teggiamento anche a l ivel lo is t i tuz ionale 
ci  dovrebbe essere;  purt roppo non c’è stato.  
 Noi  non possiamo dare questa immagine del la ci t tà, l ’ immagine 
che è stata data fuor i  da cert i  media è ingiusta per la ci t tà di  
Vent imigl ia,  che io r ingrazio perché s i  è comportata con una matur i tà 
e una responsabi l i tà che raramente s i  t rovano. È stata matura,  è stata 
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disponibi le,  s i  è spesa. È stata una ci t tà generosissima, è stata una 
ci t tà che ha capi to i  d isagi .  
 Io vogl io r ingraziare davvero i  resident i  e gl i  operator i ,  perché 
hanno capi to i  d isagi  che s i  sono affrontat i .  
 Purtroppo è stata data un’ immagine di  questa ci t tà come se 
fosse sot to assedio,  come se fosse a Bagdad qualche anno fa.  Noi  
abbiamo vissuto la nostra v i ta quot id iana normale nel la nostra ci t tà,  
quando i  due spazi  che venivano rappresentat i  in cont inuazione erano 
la staz ione, veniva r ipreso sempre lo stesso angolo,  e la zona di  
conf ine;  ma chiunque ha vissuto normalmente la sua vi ta in questa 
ci t tà.  
 Al lora,  è necessario portare avant i  un progetto di 
r iqual i f icaz ione evidentemente del l ’ immagine, spendendosi  anche i l  
fat to che s iamo stat i  una ci t tà che ha r isposto bene, una ci t tà che ha 
r isposto in modo accogl iente,  in modo responsabi le, con umani tà a 
questa emergenza. 
 Dal l ’a l t ra parte un certo at teggiamento dei  media non è stato e 
non è assolutamente concepibi le.   
 In prospett iva io sono preoccupato,  r ipeto,  per l ’area di  conf ine.  
Ho chiesto quest ’oggi  al  Prefet to – come dicevo pr ima – di  avere un 
col loquio con lei  per capire qual i  possono essere le disponibi l i tà,  
qual i  possono essere le misure messe in campo e per quanto tempo 
dobbiamo tenere al lest i ta una strut tura in quel la zona, come è stato 
fat to,  prendendo, dic iamo facendoci  car ico anche di determinate 
spese. 
 Quindi  un ragionamento è giusto che s i  faccia tut ti  assieme, che 
s i  prenda una posiz ione perché la ci t tà è stata unita f ino adesso, è 
giusto che lo s ia anche dopo e che ognuno si  faccia car ico insomma di  
un pezzetto per arr ivare f inalmente e tornare indietro ad una fase di  
normal i tà nel la quale ancora non ci  s iamo. 
 Insomma, ogni  suggerimento,  ogni  presa di  posiz ione può essere 
ut i le,  anche questo confronto può essere ut i le per arr ivare a capo di  
questa s i tuazione. 
 È giusto e doveroso fare in questo momento dei  r ingraziament i .  
In pr imis io vorrei  far lo al la ci t tà che ha capi to i l  momento,  l ’ho 
det to pr ima, anche con educazione nel la maggior parte dei  casi  sono 
state rappresentate del le osservazioni  a dei  d isagi quot id iani .  Davvero 
la ci t tà ha r isposto al la grande. 
 Un r ingraziamento è dovuto a Sua Eccel lenza i l  Prefet to,  perché 
da quando si  è messa in moto è stata inarrestabi le, la Giunta l ’ha 
v isto in pr ima persona, s i  è data un gran daffare;  al  Questore,  a tut te 
le Forze del l 'Ordine, al  Comandante dei  Carabinier i,  dei  Vigi l i  del  
Fuoco. 
 Mi  vorrei  soffermare però in questa fase di  r ingraziament i  al le 
Forze del l 'Ordine in part icolare al  Comandante Moroni  e al  Dir igente 
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Ruggiero e a tut t i  gl i  uomini  del  Commissariato di  Vent imigl ia,  
perché not te e giorno senza r isparmiarsi  sono stat i in pr ima l inea. 
 Al la Croce Rossa, in part icolare a quel la di  Vent imigl ia che 
tut tora lavora in modo energico.  A RFI perché se poi  del le soluz ioni  
s i  sono t rovate è anche grazie al la disponibi l i tà del le Ferrovie e al le 
capaci tà del l ’ Ing.  Macel lo.  
 Vorrei  r ingraziare tut te le associaz ioni  d i  volontar iato,  a part i re 
dal la Cari tas,  ai  seminarist i  del la Diocesi ,  al  Vescovo, al la 
Protez ione Civ i le e al la Spes, al l ’ASL, a Music for Peace, ai  Medici  
Senza Front iere,  sono tut te persone che s i  sono fatte sent i re in quest i  
giorni  e hanno dato una grossa mano.  
 Ai  Sindaci  del la Provincia di  Imperia,  al  Presidente del la 
Provincia per la sol idar ietà espressa e la col laborazione data nel  
momento in cui  abbiamo chiesto alcuni  uomini  d i  Poliz ia Locale.  Al le 
maestranze comunal i ,  agl i  uf f ic i  comunal i  e al la Pol iz ia Locale 
perché anche loro sono stat i  d isponibi l i  a tut te le ore per gl i  
intervent i ,  per i  presidi .   
 A tut t i  i  mediator i ,  in part icolare a una ragazza del la Croce 
Rossa che giorno e not te ha passato le sue giornate o al  conf ine o in 
staz ione a mediare,  a farsene anche … personale,  quindi  un 
r ingraziamento è dovuto.  
 Un r ingraziamento va anche a … del  Centro Is lamico, perché 
un’at t iv i tà di  mediazione durante la not te,  loro erano present i ,  
l ’hanno fat ta,  è giusto che gl i  s i  r iconosca.  
 Poi  io vorrei  far lo a tut t i  gl i  esponent i  dei  var i part i t i  pol i t ic i  
che s i  sono, che hanno voluto insomma rendersi  conto in pr ima 
persona del la s i tuazione. Ho visto diverse vol te degl i  esponent i  del  
Movimento 5 Stel le,  d i  SEL. Un r ingraziamento lo devo fare al la 
Senatr ice Albano per la sua vic inanza, al  Ministro Pinot t i ,  per le 
cont inue chiamate per vedere quale era la s i tuazione, Prefet to 
Morcone, Prefet to Pansa. Anche al  Sot tosegretar io Manzione f inora,  
devo dargl iene at to.  
 Insomma, questa è la s i tuazione.  
 Bisogna fare un ragionamento però in prospett iva.  Dobbiamo 
fare un ragionamento in prospett iva e par lare al l ’unisono perché 
possiamo andare avant i  ma in questa s i tuazione non possiamo andare 
avant i  per t roppo tempo perché la ci t tà ha bisogno di  r i tornare ad una 
sua normal i tà,  ma la sua normal i tà concreta,  che parte anche solo dal  
punto di  v ista mediat ico dal la zona di  conf ine.  
 Quindi  sarà mia premura nei  prossimi giorni  par lare con i l  
Prefet to per r iuscire a r isolvere anche questa s i tuazione qua. 
Purtroppo io credo non sia una cosa che r iusciremo a r isolvere noi ,  c i  
vuole un at teggiamento probabi lmente da parte del  Governo Ital iano e 
non solo diverso r ispet to a questa s i tuazione, che poi  in qualche 
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modo condiz iona anche indiret tamente la presenza di migrant i  nel la 
zona ant istante la staz ione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco. 
 Adesso devo dare la parola al l ’Assessore Nesci  che relaz ionerà 
per quanto r iguarda la sua r ipart iz ione, quindi  i l  suo incar ico.  
 Assessore Nesci  ha la parola,  prego. 
 
ASSESSORE NESCI VERA 
 
 Grazie Presidente.  
 Pr ima di  darvi  due dat i  per quanto r iguarda la s i tuazione 
igienico/sani tar ia ci  tengo a r icordare a tut t i  noi da dove arr ivano le 
persone al le qual i  s t iamo dando un soccorso. Sono abi tant i  che 
arr ivano dal  Corno d’Afr ica e come tut t i  sappiamo questo terr i tor io,  
che s i  t rova nel  cont inente afr icano, è una zona t ris temente famosa 
per l ’estrema povertà e l ’ instabi l i tà pol i t ica;  tanto che occupa gl i  
u l t imi  post i  nel  cont inente,  nel  mondo, del la graduator ia del l ’ indice 
di  svi luppo umano. 
 Ri tengo che s ia importante avere sempre questo punto di  
r i fer imento quando noi  dobbiamo organizzare i l  nostro apparato di  
accogl ienza, capire da dove vengono queste persone, che cosa 
affrontano per arr ivare da noi .  Da noi ,  arr ivano qui  e per al t ro non 
vogl iono fermarsi  qui .  
 I l  S indaco ha r icordato qual i  sono stat i  tut t i  i  passaggi  che ci  
hanno portato a quel la che è la s i tuazione at tuale, che vede appunto 
una s istemazione oserei  d i re decorosa, quanto meno decorosa per loro 
e una r is istemazione decorosa e digni tosa del la zona ant istante la 
staz ione. 
 Per quanto r iguarda l ’aspetto igienico e sani tar io ci  tengo a di re 
che la s i tuazione è assolutamente sot to control lo.  Abbiamo 
at tualmente due ambulator i  del la Croce Rossa, uno è presente 
nel l ’area adibi ta al  centro dove stanno i  migrant i , presso questo 
ambulator io ci  sono i  medici  del l ’ASL tut t i  i  giorni ,  dal  Lunedì al  
Venerdì ,  dal le 13 al le 17.  
 Abbiamo poi  un al t ro ambulator io del la Croce Rossa che è 
presente al  conf ine presso i l  quale passano dei  medici  ASL e dei  
medici  volontar i  del la Croce Rossa. Tut t i  i  farmaci vengono messi  a 
disposiz ione dal l ’ASL, esclusi  i  farmaci  da banco che vengono 
acquistat i  d i ret tamente da Croce Rossa. 
 Perché posso dire che la s i tuazione igienico/sani tar ia è sot to 
control lo?  Ovviamente lo dico perché queste sono le dichiarazioni  
uf f ic ial i  d i  ASL, perché c’è propr io un protocol lo di  t rat tamento per 
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queste persone che quando arr ivano vengono sot toposte a doccia,  
vengono poi  control late dai  medici  e vengono sot toposte ad un 
t rat tamento igienico/sani tar io,  poi  a loro vengono dat i  degl i  abi t i  
pul i t i .  
 Questo è un protocol lo mol to importante,  perché scongiura i l  
prol i ferars i  e i l  crearsi  d i  eventual i  malat t ie,  anche minime, 
pediculosi  o al t re cose. 
 Per al t ro ci  tengo a sot to l ineare e mi r i faccio alla natura di  
queste persone che giungono da noi ,  che abbiamo avuto 
col laborazione anche da parte loro;  quest i  profughi comunque si  sono 
dat i  da fare,  t ramite i  mediator i  hanno capi to che potevano darci  una 
mano, mantenendo magari  pul i ta la zona. At tualmente addir i t tura gl i  
hanno insegnato a pul i re,  a lavare per terra,  a puli re la stanza. Quest i  
sono dei  p iccol i  gest i  che però ci  aiutano quot id ianamente nel la 
gest ione. 
 Per quanto r iguarda la mia r ipart iz ione, come ha det to i l  
S indaco, noi  eravamo part i t i  in ant ic ipo,  perché prima che arr ivassero 
le telecamere sapevamo e voi  tut t i  sapevate che c’erano dei  migrant i  
che dormivano in staz ione, s iamo part i t i  in ant ic ipo per dare un 
serviz io al le famigl ie e ai  bambini .  Famigl ie e bambini  che sono 
present i  ef fet t ivamente,  cost i tu iscono una real tà,  bambini  mol to 
piccol i ,  che hanno toccato i l  cuore dei  vent imigl iesi  che hanno 
partecipato in quest i  giorni ,  hanno toccato s icuramente i l  cuore di  noi  
Assessori  e del l ’Amministraz ione. 
 Giustamente le norme igieniche sono state assolutamente 
segui te anche per la tutela stessa dei  migrant i  e per la nostra tutela,  
questo è giusto.  
 Questa diciamo è la s i tuazione at tuale.  Effet t ivamente c’è un 
decremento di  presenze, s i  è potuto vedere che dai  pr imi  giorni  
del l ’emergenza, quando c’è stato un aumento di rei  impressionante 
degl i  arr iv i ,  tanto che abbiamo dovuto mettere in piedi  questa 
strut tura,  at tualmente le presenze sono in calo.   
 Diciamo che quest i  sono più o meno i  dat i .   
 Aggiungo ai  r ingraziament i  fat t i  dal  Sindaco i  r ingraziament i  
anche per l ’Ordine degl i  Infermier i  e dei  Medici  che ci  hanno aiutato,  
che s i  sono prodigat i  e r innovo i l  r ingraziamento ai  vent imigl iesi  che 
hanno dimostrato veramente mol ta sol idar ietà.   
 Sol tanto un appunto,  in r isposta a quel lo che è stato det to dal la 
Consigl iera Mal iv indi ,  che r ingrazio personalmente, veramente ho 
visto mol te vol te in staz ione impegnata con noi ,  che i l  Regolamento 
di  Dubl ino in real tà l ’ Ita l ia l ’ha f i rmato nel  2003, nel  2013 c’è stata 
sol tanto una modi f ica al  Regolamento di  Dubl ino,  modi f ica che però 
non ha toccato i l  pr incipio del l ’accogl ienza effet tivamente;  però i l  
Regolamento di  Dubl ino Due che ha sost i tu i to la Convenzione di  
Dubl ino è del  2003. Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Assessore.  
 Da adesso s i  apre i l  d ibat t i to.  Chi  chiede la parola? Intervent i?   
 Consigl iere Bal lestra prego, ha la parola.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Bene. Tempo, abbiamo più di  c inque minut i ,  no,  stasera?  
 
PRESIDENTE 
 
 Dica,  scusi?  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Abbiamo più di  c inque minut i ,  no? 
 
PRESIDENTE 
 
 No, le i  stasera ha dieci  minut i ,  come da Regolamento,  però poi  
sarà mia cura far la par lare e far le completare i l  ragionamento che 
lei… 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 La r ingrazio.  
 
PRESIDENTE 
 
 … ci  farà capire.  Vada t ranqui l lo,  su questo non ha mai avuto 
problemi.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego. 
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Ho ascol tato con… Scusate,  pr ima una comunicazione. Mi ha 
telefonato i l  Consigl iere Ventura che ha avuto un gravissimo 
problema di  t ipo fami l iare,  mi  chiedeva se era possibi le giust i f icar lo 
perché lu i  non è r iusci to a far lo mater ialmente,  ma è un problema 
grave di  t ipo fami l iare,  tut to l ì .  S iccome… 
 
PRESIDENTE 
 
 Accol ta la giust i f icaz ione, ci  d ispiace per quel lo che è 
successo. Speriamo che s ia cosa superabi le.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie.  
 Bene, ho ascol tato con at tenzione la relaz ione del Sig.  Sindaco, 
mentre mi sono perso per mio r i tardo l ’ intervento del  Consigl iere 
Mal iv indi ,  quindi  spero di  non r ipetermi.  
 Intanto faccio un apprezzamento per l ’ impegno che 
l ’Amministraz ione, che la ci t tà in generale,  chi  in modo at t ivo,  chi  in 
modo passivo,  ha adottato durante quest i  d ieci  giorni ,  d ieci  – quindici  
giorni  d i  gravi  d i f f icol tà.   
 Perché uso i l  termine passivo? Perché di  sol i to quando 
succedono queste cose esiste sempre una parte pol i tica che deve 
correre ai  r ipar i  per cercare di  r isolvere i  problemi e ne esiste una che 
invece magari  fa qualche at to di  sciacal laggio pol it ico e cavalca 
l ’onda. 
 Mi  sembra che in questa fase l ’Opposiz ione a Vent imigl ia abbia 
dimostrato una certa matur i tà,  non creando nessun disagio in quel lo 
che è stato l ’agire del l ’Amministraz ione o di  chiunque volesse 
adoperarsi  per r isolvere questa s i tuazione.  
 Uso i l  termine s i tuazione, non mi piace i l  termine problema, 
non mi piace i l  termine emergenza, perché quando si par la di  esseri  
umani  che affrontano i l  d isagio,  che affrontano queste persone, non 
userò neanche i l  termine migrant i ,  scusate,  perché non credo che s ia 
un termine in tut t i  i  casi  corret to in questa fat t ispecie.  Ripeto,  non 
userò i l  termine problema perché un uomo non può essere un 
problema, v ive del le s i tuazioni  d i  d i f f icol tà,  d i  disagio e 
naturalmente chi  può deve cercare di  aiutare.  
 Non userò i l  termine emergenza perché abbiate pazienza, dopo 
quatt ro,  c inque, sei  anni  d i  r ipetute s i tuazioni  del  genere e quando dei  
Governi  d i  var io t ipo e del le is t i tuz ioni  non r iescono a programmare 
gl i  intervent i ,  abbiate pazienza, io non la chiamo più emergenza, la 
chiamo impreparazione. 
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 Ahimè chi  ha subi to questa impreparazione è la ci ttà di  
Vent imigl ia.  L’ha subi ta qualche anno fa,  l ’ha subita l ’anno scorso, 
io mi r icordo che l ’anno scorso presentai  un O.d.G. in questo 
Consigl io Comunale,  che poi  non fu neanche più discusso perché la 
s i tuazione andò a sanarsi ,  d ic iamo così ,  da sola,  naturalmente;  ma lo 
scontro ist i tuz ionale con la Francia l ’abbiamo già avuto qualche anno 
fa,  no? Bene. 
 Il  Governo non è che non ne s ia consapevole,  i l  Governo ne è 
consapevole.  Il  Governo è consapevole che esistono dei  t rat tat i ,  che 
esistono del le s i tuazioni ,  che esistono degl i  accordi  che ci  
penal izzano da questo punto di  v ista;  c i  penal izzano perché s iamo 
uno Stato che è la porta,  la porta di  accogl ienza del l ’Afr ica.  C’è poco 
da dire e poco da fare,  questa è la real tà dei  fat ti .  
 At t raverso quest i  t rat tat i  noi  c i  s iamo un po’  ingabbiat i ,  però i  
t rat tat i ,  car i  Signori ,  un Governo autorevole l i  deve r id iscutere.  Non 
è che questa è una mia opinione, questa è un’opinione del  Governo, 
del  Governo Ital iano, che lo scorso anno, comprendendo che la 
s i tuazione è una s i tuazione che non va bene, ha convocato le Regioni ,  
le Province, i  Comuni,  l i  ha convocat i  nel  mese di  Apri le e ha 
preparato un documento;  nel  quale dice:  tut t i  gl i  anni  arr ivano f lussi  
migrator i  d i f f ic i lmente programmabi l i ,  noi  abbiamo questo t ipo di  
problemat iche, non possiamo pensare che solo i l  Ministero 
del l ’ Interno, che solo l ’Autor i tà Prefet t iz ia gest isca, perché i l  
comunque è sempre i l  loro,  i l  compito è sempre i l  loro,  non è dei  
Comuni,  gest isca quest i  fenomeni migrator i ,  quindi  dobbiamo cercare 
di  coinvolgere le Regioni ,  le Province e i  Comuni.  
 Noi  da parte nostra come Governo dobbiamo fare almeno due 
cose:  a) metterci  i  soldi ,  quindi  quel lo che lei  d ice Sig.  Sindaco e che 
le ha r i fer i to i l  Sot tosegretar io sta in un protocol lo del  2014, poi  le 
darò un suggerimento se r i terrà di  accogl ier lo;  quindi  le spese sono a 
car ico del  Governo. b) Il  Governo s i  era fat to car ico quest ’anno di  
fare un’az ione diplomat ica per r ivedere quest i  accordi ,  quest i  t rat tat i  
che ci  penal izzano.  
 Sì ,  part iamo e ci  accorgiamo poi  che ci  sono, perché tanto noi  
i ta l iani  s iamo tut t i  degl i  imbeci l l i ,  no? Dormiamo tut t i ,  non ci  
informiamo, non leggiamo, non abbiamo accesso ad internet ,  ce lo 
dicono quando scoppiano poi  le emergenze. In questo caso par lo di  
emergenze, par lo di  emergenze perché è sot to gl i  occhi  d i  tut t i ,  ma è 
un’emergenza per i l  nostro Comune, per i l  nostro terr i tor io.  È 
un’emergenza nel la quale ai  document i  sot toscr i t t i , approvat i  dal le 
Regioni ,  dai  Comuni e dal  Governo e dal le Prefet ture,  in tempi in cui  
non esistono quest i  f lussi  migrator i  così  fort i ,  s i fosse data 
at tuazione, guardi ,  io credo che non avremmo vissuto una s i tuazione 
del  genere.  Io credo che non l ’avremmo vissuta una s i tuazione…  
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 È una vergogna! Io sono scontento.  Sono scontento del la 
Regione Ligur ia e sono scontento del  Governo, sono scontento di  
tut te le is t i tuz ioni  perché se ne fregano tut te,  se ne fregano tut te.  
Salvo poi  lasciare in mano i l  cer ino al  sol i to Sindaco, che può 
chiamarsi  Ioculano, che poteva chiamarsi  Scul l ino,  che s i  può 
chiamare Sindaco di  Lampedusa o chissà chi ,  in s i tuazioni  che poi  l i  
obbl igano a fare anche del le cose che se i  protocoll i  fossero r ispet tat i  
loro non dovrebbero fare.  Questo è chiaro.  Questo deve essere chiaro 
Sig.  Sindaco. 
 Queste spese non sono spese che dovrebbe affrontare i l  Comune 
e poi  andare a mendicare al  Governo. Questo Piano di  accogl ienza è 
un Piano di  accogl ienza che dovrebbe essere già programmato a 
pr ior i ,  se par l iamo di  profughi ,  se par l iamo di  minor i  non 
accompagnat i .   
 Se poi  par l iamo, e io questa sera avrei  voluto sent i re un dato 
che non ho sent i to,  se tut te queste persone sono ident i f icate,  se hanno 
chiesto asi lo pol i t ico,  se celermente,  come previsto da questo 
protocol lo,  gl i  è stato concesso. 
 Quando lei  mi  par la di  mediator i ,  scusi  Sig.  Sindaco, mi r ibol le 
un po’  i l  sangue, perché l ’at t iv i tà di  mediazione dovrebbe essere fat ta 
quando quest i  d isgraziat i ,  queste povere persone sono arr ivate e 
hanno avuto accesso in Ital ia,  dovevano essere col locate e doveva 
essere fat to tut to quel lo che doveva essere fat to.  Chi  non è in regola 
deve at tenersi  a… Lo Stato Ital iano deve far r ispettare quel le che 
sono le propr ie leggi .  
 Al lora io qua, Signori ,  ho un po’  d i  confusione in testa,  perché 
di  r ingraziament i  facciamone pure a tut t i ,  salvo a chi  scar ica i l  peso 
di  queste s i tuazioni  addosso al l ’u l t imo anel lo,  che è questo Comune.  
 Guardi ,  lo Stato Ital iano su questa v icenda non ci fa bel la 
f igura.  Non vant iamoci  d i  queste parole di  sol idar ietà,  d i  qua, di  là,  
perché non è i l  caso di  specie;  perché i l  popolo i tal iano è un popolo 
che sa cosa vuol  d i re uscire di  casa, andare a lavorare e guadagnarsi  
da v ivere.  È un popolo che quindi  ha la comprensione e la capaci tà 
nel la maggioranza dei  casi  d i  accogl iere del le persone, di  assistere,  d i  
aiutar le,  ma nel  r ispet to di  regole e nel  r ispet to soprat tut to che una 
Comunità Internazionale,  che s i  chiama Europa e che sta af famando 
questo cont inente,  che lo sta svergognando di  f ronte a tut to i l  resto 
del  mondo, l ’ Ita l ia dovrebbe puntarsi  su questa cosa, perché è un 
at teggiamento vergognoso lo scar ica bar i le che stanno facendo tut t i  
gl i  a l t r i  Stat i .  Non oggi  che s i  at taccano ai  protocol l i ,  ier i  o l ’a l t ro 
ier i  che non l i  r ivedono.  

Il  Governo Ital iano che dorme, che dorme, Al fano che tut te le 
sere va al la televis ione a par lare di  cosa? Di  cosa va a par lare? Del le 
emergenze che s i  creano a causa del l ’ inadempienza del  Governo, del  
Ministero degl i  Ester i ,  d i  tut t i  gl i  organi .   
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 Poi  cosa succede? Che l ’ Ita l ia è i l  Paese del  volontar iato.  
Ancora sai  che ci  sono i  volontar i ,  ancora sai ,  perché se non ci  
fossero i  volontar i  vorrei  vedere cosa succede, ci  sarebbero le guardie 
armate forse,  perché poi  la gente cosa fa? Questa gente cosa vuole 
che faccia? Se non t rova un’assistenza, se non t rovano r istoro,  cosa 
vuole che faccia? Per forza di  cose devono sopravvivere,  quindi  non 
uso neanche i l  termine del inquono, ma possono creare un contrasto 
al la nostra società.  
 Queste cose, Sig.  Sindaco, le i  le deve pretendere, perché lei  è i l  
S indaco di  un Comune che è fortemente penal izzato!  
 Io non vogl io che i l  mio Comune, non non vorrei ,  non vogl io 
che i l  mio Comune vada in televis ione e ci  s ia un’espressione così  
vergognosa, guardi ,  mi  creda, ero fuor i ,  ho scr i t to anche un art icolo,  
non so se l ’ha let to;  d ip ingere la s i tuazione come è stata dipinta a 
Vent imigl ia guardi  che tut t i  mi  fermavano, cosa succede l ì?  Potete 
uscire di  casa?  
 È una vergogna, è una vergogna!  
 Lei  f in i ta questa emergenza deve prendere e andare a Roma, 
deve incominciare a bat tere i  pugni  sul  tavolo come deve fare un 
Sindaco che fa pol i t ica.  Non deve dire grazie ancora che ci  hanno 
aiutato,  no,  le i  deve pretendere che ognuno faccia i l  suo dovere e lo 
faccia in modo prevent ivo,  come è previsto da quel lo che è 
sot toscr i t to qua.  
 Non si  può cont inuare ad accet tare una s i tuazione del  genere,  
perché guardi  Sig.  Sindaco, questo lo devo dire,  lo devo dire per i  
c i t tadini  d i  questa ci t tà,  noi  abbiamo un’economia che è fortemente 
penal izzata,  perché come hanno fat to vedere Vent imigl ia in Ital ia 
l ’hanno fat ta vedere in Francia,  l ’hanno fat ta vedere al l ’estero.  
Guardate che non è faci le,  non è faci le sopravvivere a queste cose. 
 Qui  a Vent imigl ia se cont inua così  tut ta l ’estate non sopravvive 
nessuno. 
 Non è che vogl io fare al larmismo, perché vede che in quest i  
quindici  giorni ,  in quest i  vent i  giorni  abbiamo tenuto un 
at teggiamento del  tut to credo corret to,  c ’è chi  ha aiutato e s i  è fat to 
vedere,  c ’è chi  ha aiutato e s i  è fat to meno vedere ma ha aiutato 
ugualmente.  Sig.  Sindaco, però,  non corra dietro i  problemi,  d ietro le 
s i tuazioni ,  cerchi  d i  prevenir le,  soprat tut to quando ha del la carta che 
gl ielo consente.  Soprat tut to quando ha del la carta.. .  Si  assuma gl i  
impegni  che lei  s i  deve assumere e pretenda che al tre is t i tuz ioni  che 
s i  devono assumere degl i  impegni  se le assumano loro perché spettano 
a loro,  non spettano a lei  Sig.  Sindaco!  
 Questo lei  lo deve pretendere.  Lo deve pretendere perché lei  è 
rappresentante di  tut t i  i  vent imigl iesi .  Gl ielo dico nel  suo interesse, 
gl ie lo dico nel l ’ interesse del la mia ci t tà e a quest i  Sindaci ,  bravi ,  che 
sono venut i ,  che hanno portato sol idar ietà,  incominci  anche a loro,  
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cominci  a par lare con loro per fare questo Tavolo e di  fare questo 
Piano di  accogl ienza un po’  per uno; perché Vent imigl ia è la ci t tà è 
meno adatta ad avere cert i  t ip i  d i  st rut ture.   
 È la f ine,  mi  scusi  però… 
 
PRESIDENTE 
 
 Le segnalo… 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Io ho sent i to… 
 
PRESIDENTE 
 
 Non vogl io interromperla nel  suo discorso, ma… Calmi,  le 
volevo solo segnalare che i  c inque minut i  che ha sforato,  non le 
dicevo che le to lgo la parola,  volevo invi tar la a concludere,  solo 
questo.  Tenga conto che cinque minut i… 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Al lora ho concluso e reintervengo dopo, grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 S i  f igur i ,  assolutamente.  Grazie a lei .  
 Al t r i  intervent i?  Intanto poco fa mi è giunto un O.d.G. f i rmato 
dai  Gruppi  d i  Maggioranza che poi  eventualmente,  quando mi verrà 
r ichiesto,  ne darò let tura.   
 Chi  chiede la parola? Consigl iere Mal iv indi  prego, ha la parola.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  
 Dunque, come ho ant ic ipato in fase di  esposiz ione del l ’ is tanza 
di  convocazione del  Consigl io Comunale,  torno a r ibadire che 
appunto già un anno fa in questo stesso Consigl io Comunale,  
precisamente durante i l  mese di  Agosto,  venne chiesto e s i  par lò già 
in modo molto meno speci f ico effet t ivamente,  perché s i  par lò di  var i  
fenomeni anche di  accat tonaggio,  se v i  r icordate avevamo parlato s ia 
del le persone, eventual i  profughi  che dormivano in staz ione, s ia 
invece anche di  al t r i  soggett i  che t ransi tavano e si  fermavano nel la 
nostra ci t tà.  
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 Era appunto i l  7 di  Agosto del  2014 e insieme al le Minoranze 
avevamo protocol lato questa r ichiesta di  convocazione del la 3^ 
Commissione e avevamo anche parlato in Consigl io Comunale,  
r icordo, sempre durante i l  mese di  Agosto,  d i  questa s i tuazione. 
 Ecco, in tale sede, in tale contesto i l  S indaco fece un 
comunicato ai  giornal i  onl ine nel  quale mi invi tava ad usare cautela,  
c i to testualmente,  d isse:  “Tale cautela non va sot tovalutata anche per 
ciò che r iguarda i  rapport i  e le sensibi l i tà dei  nostr i  v ic in i  f rancesi” .
  
 Ecco che dopo meno di  un anno i  f rancesi  s i  sono arrabbiat i ,  
anche se s iamo stat i  caut i ,  per così  d i re.  Quindi  viene da chiedersi  se 
effet t ivamente,  c ioè che cosa dobbiamo fare mater ialmente,  perché 
era sol tanto meno di  un anno fa,  era i l  7 di  Agosto del  2014, ho 
r i t rovato gl i  art icol i  d i  giornale nei  qual i  appunto ero stata invi tata 
ad usare cautela quando parlavo di  migrant i .  
 A poco è servi ta dunque questa cautela.  In ef fet t i non è usando 
cautela che noi  possiamo pensare di  r isolvere questa problemat ica,  
che s ia o meno considerata un’emergenza è una problemat ica che è 
presente non da dodici  giorni  ma da qualche anno di fat to.   
 Quindi  in questo momento dobbiamo adoperarci  con 
organizzazione, con lungimiranza, con piani f icaz ione a breve e a 
lungo termine, con capaci tà di  anal is i  d i  qual i  s iano i  mot iv i  per cui  
appunto Vent imigl ia s i  t rasformi in una sorta di  imbuto,  d i  tappo 
come in quest i  giorni .  
 Torno a r ibadire,  i l  S indaco ha dimostrato un aspetto umano 
lodevole,  come tut ta l ’Amministraz ione, però secondo me in quest i  
giorni  anche dal le interv iste che abbiamo avuto modo di  vedere sui  
giornal i ,  in televis ione, è mancata diciamo, sono mancate del le 
r isposte,  ovviamente non si  poteva pretendere del le r isposte 
nel l ’ immediato,  però adesso sì ,  sono mancate del le r isposte – dicevo 
– s ia a breve che a lungo termine. Anche se gl i  arriv i  adesso sono 
diminui t i  o quasi  terminat i  non dobbiamo sot tovalutare assolutamente 
i l  problema e dobbiamo r imanere in al lerta.   
 Innanzi tut to mi r i faccio anche ad alcune considerazioni  che ho 
let to sui  giornal i  ef fet tuate da parte del  Sindaco, sempre in 
considerazione, par lando dei  f rancesi .  Mentre un anno fa venni  
invi tata ad usare cautela ho let to del le prese di  posiz ione da parte del  
Sindaco nei  confront i  dei  f rancesi  e del l ’autor i tà in generale,  del la 
Pol iz ia o comunque del le scel te che erano state fatte dai  nostr i  v ic in i .  
 Vorrei  però che s i  facesse un po’  d i  chiarezza in f in dei  cont i  
sul  fat to che non è colpa dei  f rancesi  se Vent imiglia s i  t rova in questa 
s i tuazione, se l ’ Ita l ia ha f i rmato un t rat tato che non è in grado di  
gest i re.  
 Per quanto r iguarda i l  Trat tato di  Dubl ino,  sì ,  in ef fet t i  i l  
Trat tato di  Dubl ino Due venne f i rmato nel  2003 con i l  Governo 
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Berlusconi ,  c ’era Ministro del la Giust iz ia Castel l i,  che era del la Lega 
Nord,  Ministro degl i  Interni  Pisano e Ministro degli  Ester i  Frat t in i  d i  
Forza Ital ia.  Già era un danno quel  Trat tato.  
 I l  Trat tato di  Dubl ino Tre è ancora peggio perché, a parte i l  
fat to che errare è umano e perseverare è diabol ico, in più dà del le 
interpretaz ioni  p iù speci f iche, p iù det tagl iate su qual i  s iano gl i  
obbl ighi  del lo Stato di  accogl ienza. Quindi  se pr ima potevamo dire 
che non r iuscivamo ad interpretare bene i l  Trat tato che avevamo 
f i rmato dal  Trat tato di  Dubl ino Tre non possiamo più di r lo,  perché 
diciamo che i  nostr i  obbl ighi ,  gl i  obbl ighi  del l ’ Ita l ia,  del la Grecia o 
comunque di  tut t i  gl i  Stat i ,  soprat tut to al la f ine sono gl i  Stat i  del  sud 
o comunque che s i  af facciano sul  Medi terraneo che hanno gl i  oneri  
maggior i ,  perché? Perché queste persone provengono quasi  sempre 
via mare. 
 Quindi  se pr ima appunto potevamo avere qualche margine 
adesso non l ’abbiamo più,  quindi  dal  1° Gennaio 2014 l ’ Ita l ia s i  sta 
mostrando inadempiente nei  confront i  del  Trat tato che ha f i rmato.  
Fi rmato dal  Governo Let ta,  che ebbe questo incar ico diciamo per 
gest i re la s i tuazione, vengono molt i  dubbi  successivamente perché 
al la f ine dei  cont i  abbiamo, consapevol i ,  perché magari  nel  2003 ci  
poteva essere qualche dubbio,  ma nel  2013 non c’era più alcun dubbio 
sul  fat to che i l  Trat tato di  Dubl ino non andava bene. Invece di  
migl iorar lo dic iamo che lo abbiamo prat icamente peggiorato.  
 Al l ’epoca avevamo Ministro del la Giust iz ia la Cancel l ier i  e 
Ministro del l ’ Interno Al fano, quindi  pr ima avevamo avuto Forza 
Ital ia e Lega Nord,  poi  nel  2013 invece recente diciamo, quindi  
abbiamo i  rappresentant i  d i  quasi  tut t i  i  part i t i  che s i  sono resi  
corresponsabi l i  d i  questa f i rma di  questo Trat tato. 
 Quindi  io r i tengo personalmente che i  f rancesi  abbiano 
sbagl iato sol tanto in una ci rcostanza, sbagl iato è un termine grosso, 
scusate,  d ic iamo che i l  loro comportamento può far sorgere… è 
discut ib i le,  ecco. È con le r iammissioni  che sono state effet tuate da 
zone che andavano ol t re i l  l imi te di  20 km dal  confine,  che è quel  
margine in cui  i l  Trat tato di  Dubl ino t i  permette di  r iammettere nel lo 
Stato da cui  pensi  che st ia provenendo i l  migrante. 
 Ecco, prat icamente le autor i tà f rancesi  stesse hanno dichiarato 
di  aver ef fet tuato del le r iammissioni  da Marsigl ia e da Parigi ,  quindi  
in quel  senso la Francia in ef fet t i  ha messo in at to un comportamento 
a di r  poco discut ib i le.  
 Però è arr ivata a fare questo dopo che noi  da anni non st iamo 
r ispet tando i l  Trat tato di  Dubl ino,  non lo st iamo at tuando perché, 
vuoi  per ineff ic ienza, vuoi  per di f f icol tà,  vuoi  perché in ef fet t i  è 
t roppo oneroso, però di  fat to non lo st iamo r ispet tando. 
 Inol t re c’è anche un al t ro aspetto che vorrei  sot to l ineare,  f inché 
noi  non l i  abbiamo ident i f icat i  i  migrant i ,  f inché noi  par l iamo 



 24

genericamente di  migrant i  ma non l i  abbiamo ancora ident i f icat i  noi  
non possiamo neppure sapere se dobbiamo parlare di  Trat tato di  
Dubl ino o meno; perché comunque se queste persone non sono state 
ident i f icate non possiamo dire che sono profughi ,  non possiamo dire 
che sono dei  r i fugiat i .  Fino a prova contrar ia sono dei  soggett i  che s i  
t rovano in modo i rregolare sul  nostro terr i tor io.  È anche una 
quest ione di  status giur id ico,  obiet t ivamente s i  vedeva che erano 
profughi ,  d i  fat to non abbiamo le prove;  quindi  c i  st iamo esponendo, 
par lo di  tut to lo Stato Ital iano, non certo solo del la ci t tà di  
Vent imigl ia,  ma ci  st iamo esponendo a una s i tuazione di  caos e di  
i l legal i tà.  
 Capisco che non l i  ident i f ichiamo perché per noi  Ital ia è t roppo 
oneroso e in base al  Trat tato di  Dubl ino del  2003 e poi  r ibadi to e 
speci f icato megl io nel  Trat tato di  Dubl ino del  2013 siamo noi  a 
doverl i  ident i f icare e a dovergl i  dare quel  permesso temporaneo che 
poi  l i  v incola prat icamente al  terr i tor io i ta l iano, quando invece 
queste persone non vogl iono neppure r imanerci  nel  nostro terr i tor io.   
 Noi  però come facciamo a saperlo se sono profughi  o meno? 
Soprat tut to i l  Trat tato di  Dubl ino non par la solo genericamente nel  
suo art .  13 di  s i tuazioni  i r regolar i ,  d i  arr iv i  i r regolar i ,  ma parla anche 
in modo più speci f ico di  s i tuazioni  caso per caso;  come ad esempio la 
s i tuazione dei  minor i  e la s i tuazione del  r icongiungimento fami l iare.  
 Io in staz ione personalmente ho visto mol t i  minor i,  alcuni  dei  
qual i  a quanto ho capi to non erano addir i t tura accompagnat i ,  mi  
sembra uno o due casi ,  però non vorrei  d i re un’ inesat tezza. In questo 
caso non siamo nel l ’ ipotesi  del l ’ar t .  13 del  Trat tato di  Dubl ino.  La 
stessa cosa per tut t i  i  migrant i  che hanno dichiarato,  che abbiamo 
anche intervistato,  abbiamo chiesto propr io in inglese “voi  avete 
famigl ia?” “Sì ,  abbiamo una famigl ia in…” poi  ovviamente queste 
informazioni  sono da prendere con cautela,  può essere det to tut to e i l  
contrar io di  tut to,  non sappiamo come si  chiamano, non sappiamo se è 
vero che sono profughi ,  non possiamo certo sapere se è vero che 
hanno un parente in Francia o in Germania.  
 Se però così  fosse queste persone non r ientrano nel l ’ar t .  13 del  
Trat tato di  Dubl ino,  ma r ientrano in un’al t ra casist ica,  che è quel la 
del  r icongiungimento;  quindi  non saremmo noi  i ta l iani  a dovercene 
fare car ico.  È per questo che comunque andrebbero ident i f icat i .  
Capisco che è una quest ione t roppo onerosa per lo Stato Ital iano, ma 
è inaccet tabi le tut to ciò.  È comunque inaccet tabi le e in f in dei  cont i  i  
f rancesi ,  dopo anni  che s i  perpetua questa i l legal ità,  hanno sbagl iato 
sol tanto una cosa, che è quel la di  r iportarci  del le persone da Parigi ,  
da Marsigl ia;  ma i l  fat to che abbiano messo in at to questa,  come 
vogl iamo chiamarla,  questa mossa, mossa pol i t ica,  però l ’hanno 
fat to… 
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PRESIDENTE 
 
 S i lenzio dal  pubbl ico,  per cortesia.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Forse per una mossa pol i t ica,  forse per acquistare consensi  che 
stava perdendo in questo momento la forza pol i t ica, forse anche per 
darci  un avvert imento però;  del la ser ie:  Ital ia,  tu non stai  r ispet tando 
i l  Trat tato di  Dubl ino,  l ’hai  f i rmato tu e adesso te lo t ieni ,  lo r ispet t i .   
 Finché noi  st iamo qua a par lare a Vent imigl ia,  in Consigl io 
Comunale,  del  fat to che sì ,  è vero,  i l  Trat tato di  Dubl ino non va bene, 
i l  S indaco non può certo metters i  l ì  e r ivedere i l  Trat tato di  Dubl ino 
per conto suo, non possiamo far lo noi ,  non può far lo la Giunta.   
 C’è qualcuno che però può far lo e che deve far lo.  Soprat tut to io 
v i  consigl io di  approf i t tarne, v isto che comunque il  P.D. in questo 
momento sta comandando in Ital ia,  perché se fosse Sindaco un 
esponente di  un al t ro part i to o di  una l is ta civ ica s icuramente avrebbe 
ancora più di f f icol tà.  In questo momento però comunque abbiamo 
visto anche in campagna elet torale i  mani fest i  del  Sindaco con i l  
Presidente Renzi ,  ecco, adesso arr iva i l  momento di fars i  sent i re.  
 Io capisco, par lo così  ma non è che pretendo che sia una cosa 
immediata,  però è questa la “soluz ione”,  anche se non si  può par lare 
di  soluz ione perché i l  problema è mol to più vasto.  
 Poi  avrei  anche al t re osservazioni  da fare.  Abbiamo visto che i l  
Trat tato di  Dubl ino comporta mol te di f f icol tà nel la sua at tuazione, in 
quest i  anni  la Grecia e l ’ Ita l ia non s i  sono at tenute al  Trat tato,  però 
gl i  Stat i  del  nord facevano f inta di  n iente,  hanno fat to andare un po’  
così  la s i tuazione… 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere mi scusi ,  solo per segnalare,  segnalo anche a lei  
che ha superato i l  tempo già da cinque minut i ,  ma cont inui  i l  
d iscorso… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 A quanto sono? 
 
PRESIDENTE 
 
 Concluda i l  suo pensiero.  Prego, prego. 
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Dunque, abbiamo anche un’al t ra domanda, è appurato anche a 
l ivel lo nazionale che ci  sono dei  soggett i  che lucrano sul  t raf f ico di  
queste persone. È un’al t ra cosa che bisogna chiedersi ,  non certo in 
questo Consigl io Comunale ma a l ivel lo nazionale,  come mai i l  
Governo Ital iano non sta prendendo una posiz ione più forte nei  
confront i  d i  quest i  t raf f ic i?  Perché di  fat to sappiamo che la 
cr iminal i tà organizzata ha indiv iduato in quest i  soggett i  un nuovo 
modo per fare del  business.   
 Un’al t ra cosa, ci  dobbiamo porre del le domande anche a l ivel lo 
stor ico su come siamo arr ivat i  a tut to ciò.  Su questo la Francia,  se 
pr ima ho giust i f icato la Francia dicendo sì ,  però noi  s iamo 
inadempient i  da diversi  anni ,  loro hanno fat to solo una cosa, sul  
p iano stor ico però la Francia ha s icuramente del le responsabi l i tà 
mol to superior i  al l ’ Ita l ia,  perché se ci  r i t roviamo ad avere quest i  
fenomeni è ovviamente anche per colpa del  fat to che la NATO ha 
bombardato Gheddaf i  e non c’è più un inter locutore; quindi  questo 
fenomeno non può che andare in cont inuo aumento e finché non ci  
sarà un Governo stabi le non c’è possibi l i tà di  fare del le previs ioni .  
Non siamo in grado di  d i re:  sì ,  t ra un anno tut to questo f in i rà.  
 No, se cont inua così  cont inuerà e peggiorerà;  quindi  su questo 
la Francia,  mi  t rovate d’accordo, che la responsabil i tà è completa.  
 Concludo tornando al l ’aspetto di  Amministraz ione Locale.  
Abbiamo visto che la mobi l i taz ione c’è stata,  in quest i  giorni  è stata 
forte,  però è avvenuta in concomitanza con l ’arr ivo di  televis ioni  e di  
giornal i .  Ribadisco che l ’emergenza c’è da anni  e ci  sarà ancora.  
Vent imigl ia non può fars i  car ico da sola di  tut to ciò,  ma se i  migrant i  
arr ivano e non vengono bloccat i  pr ima di  Vent imigl ia,  dal le staz ioni  
da cui  provengono, perché quest i  indiv idui  arr ivano pr incipalmente 
dal le staz ioni  d i  Mi lano e di  Roma, quindi  se non vengono bloccat i  
pr ima e se la Francia non l i  fa passare qui  s i  fermano; quindi  
Vent imigl ia deve pretendere di  essere adeguatamente equipaggiata 
con presidi  sani tar i  e intervent i  sul l ’ igiene ambientale,  o l t re che al la 
s istemazione temporanea di  queste persone, al  d i  fuor i  dal le aree 
central i ;  perché avete pensato ai  d isagi?  Lasciamo stare i  pr imi  giorni  
in staz ione, ma anche adesso, anche la soluz ione che s i  è t rovata crea 
evidentemente dei  d isagi  ai  resident i  d i  quel le zone. 
 Dobbiamo metterci  in testa che anche se non lo vorremo tut to 
questo cont inuerà ad accadere e dobbiamo prendere del le decis ioni  
che non vadano a compromettere t roppo la v iv ib i l i tà di  questa ci t tà e 
che non incidano eccessivamente sul la v i ta dei  resident i .   
 Concludo dicendo che non è potere del  Sindaco fermare i  f lussi ,  
anche se lo invi to a far sent i re la sua voce ai  vert ic i  del  suo part i to;  
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però è suo compito gest i re in modo organizzato questa s i tuazione. 
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iera Mal iv indi .   
 Chi  chiede la parola? Consigl iere Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  
 È vero che i l  sostegno si  può esprimere anche … Non va?  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego, ha la parola.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Dicevo che i l  sostegno si  può esprimere s ia in maniera at t iva 
che in maniera passiva.  Anche in questo caso credo che spesso questo 
at teggiamento possa essere interpretato come un at teggiamento 
responsabi le.  In questo caso ho avuto anche occasione di  r i f let tere 
insieme ai  miei  col leghi  d i  Maggioranza su come le forze pol i t iche di  
Opposiz ione abbiano tenuto un at teggiamento estremamente 
responsabi le.   
 Di  questo a nome del la Maggioranza, e mi permetto anche a 
nome del  Sindaco e del la Giunta,  ve ne diamo at to.   Non per 
smanceria,  ma vorrei  sot to l ineare anche i l  fat to che questo Consigl io 
Comunale lo st iamo dibat tendo perché è stato convocato dal la 
Minoranza, che bene ha fat to perché così  f inalmente,  non perché da 
parte nostra non s ia stata sent i ta l ’es igenza di  convocarlo,  ma 
sicuramente l ’ incalzare dei  fat t i  e del la s i tuazione ha fat to sì  che 
comunque ci  t roviamo oggi  in questa s i tuazione ed è bene che s ia così  
f inalmente discut iamo di  questo argomento nel la sede uff ic iale e più 
opportuna. 
 Sono state sot to l ineate mol te fal le nel la gest ione governat iva 
dei  f lussi  migrator i ,  p iù in generale del le inadempienze dei  Trat tat i  
che sono stat i  sot toscr i t t i .  Non intendo occupare il  mio spazio per 
di fendere l ’operato del  Governo at tuale,  tanto meno per accusare al t re 
is t i tuz ioni  d i  scarso interessamento.   
 Dico comunque di  f ronte a questo grandissimo problema che 
nessuno può chiamarsi  fuor i  dal le responsabi l i tà del  dramma che sta 
accadendo qui  da noi  e in maniera mol to più drammatica in mol te 
al t re part i  del  mondo. Credo che spesso i l  r ichiamo ai  Trat tat i  o al le 
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regole possa nascondere un at teggiamento ipocr i ta.  Tanto è vero che 
la s i tuazione che s i  è creata ul t imamente mi sembra del  tut to 
paradossale,  c ioè constat iamo che a questo punto nessuno vuole 
ident i f icare nessuno e che nessuno vuole fars i  ident i f icare.  Perché chi  
ident i f ica deve garant i re l ’accogl ienza e chi  v iene ident i f icato è 
costret to spesso a r imanere in Paesi  dove non r i t iene opportuno… che 
non cost i tu iscono la loro meta.   
 Insomma, un gigantesco scar ica bar i le,  questo è i l problema, t ra 
Stat i  e Governi ,  t ra chi  invoca i l  r ispet to ai  Trattat i ,  chi  pur avendol i  
sot toscr i t t i  l i  d isconosce e chi  ancora ne chiede la revis ione.  
 Insomma, un r impal lo di rei  quasi  vergognoso di  responsabi l i tà 
che s i  consuma sul la pel le di  coloro che s i  vogl iono al lontanare da 
s i tuazioni  d i  grave, spesso gravissima di f f icol tà.  
 Ora,  i l  fenomeno del  passaggio dei  migrant i  at t raverso i  val ichi  
d i  f ront iera,  anche la nostra,  dura da tempo, ma f ino a poco fa s i  
t rat tava di  un t ransi to costante ma contenuto,  contenuto nei  numeri .  
Se di  qua faceva comodo non vedere di  là,  che cost itu isce anch’esso 
un Paese di  t ransi to,  veniva to l lerato i l  fenomeno per la legge del la 
di lu iz ione.  
 A un certo punto i  control l i  da parte del le autor ità f rancesi  s i  
intensi f icano, i  f lussi  s i  b loccano, i  numeri  aumentano e mol te 
persone si  t rovano ad occupare aree, spazi  del la nostra ci t tà.  Il  
r i fermento è chiaro al l ’area del la staz ione e al  Piazzale De Gasperi  al  
conf ine.   
 A questo punto scoppia i l  caso, Vent imigl ia balza al la r ibal ta 
del la cronaca, i l  r isal to che ha è internazionale e noi  c i  t roviamo così  
a dover fare i  cont i  con una real tà diversa per dimensione del  
fenomeno, con la l imi tatezza dei  mezzi  e del le r isorse, tanto da 
cost i tu i re – mi permetto di  chiamarla – emergenza, perché 
l ’emergenza potrebbe essere intesa, è vero,  come un termine negat ivo,  
però per chi  v ive certe s i tuazioni  credo che s ia anche consent i to 
chiamarla emergenza. Se non la vogl iamo chiamarla per parte nostra 
s icuramente lo è per parte… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Chiamiamola umani tar ia,  chiamiamola come volete.   
 Comunque sta di  fat to che emergenza è.  
 In questa s i tuazione che s i  è venuta a creare io credo che i l  
Comune abbia espresso tut te le sue energie,  avendo comunque f in 
dal l ’ in iz io due obiet t iv i  pr ior i tar i ,  da una parte quel lo di  garant i re 
al le persone migrant i  i l  soddisfacimento dei  b isogni  pr imari ,  ai  qual i  
non ci  s i  può sot t rarre ed è giusto che s ia così ;  dal l ’a l t ra parte di  
garant i re anche al la ci t tà lo svolgimento del la sua normal i tà.   
 A questo punto sono scese sul  tappeto quest ioni  d i ordine 
pubbl ico,  d i  ordine igienico/sani tar io,  d i  ordine organizzat ivo,  d i  
ordine burocrat ico e non ul t imo anche, come si  faceva cenno pr ima, 
anche a quest ioni  d i  ordine economico.  
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 Al l ’at t iv i tà convulsa del  pr imo momento è andata via-v ia a 
concret izzarsi  tut ta una ser ie di  intervent i  che sono stat i  descr i t t i  nel  
lungo elenco che ha esposto i l  S indaco nel la sua introduzione. Credo 
che vada r iconosciuto,  come è stato fat to anche con estrema onestà 
dai  col leghi  che mi hanno preceduto,  a questa Amministraz ione tut ta,  
ma i l  S indaco anche in part icolar modo, i l  grosso impegno che ha 
profuso t ra momento di  incertezza, di  stanchezza e di  nervosismo; ai  
qual i  s i  sono aggiunt i  anche, pochi  devo dire,  anche di  scarsa 
intensi tà,  ma fenomeni di  tensione, dovut i  per la ver i tà a soggett i  
estranei  interessat i  forse di  p iù al la r ibal ta mediat ica che non al  vero 
problema che si  doveva affrontare.  
 Sicuramente le persone che occupano, chiamiamole migrant i ,  in 
questo momento mi v iene di f f ic i le anche pensare ad un al t ro termine, 
comunque queste persone qua sicuramente,  come è stato sot to l ineato 
anche dal l ’Assessore Nesci ,  s icuramente non hanno dato luogo a 
fenomeni,  ad at teggiament i  che possono aver susci tato cr i t iche o 
r isent iment i ,  perché s i  sono dimostrate anche e soprat tut to nel l ’area 
del la staz ione col laborat iv i ,  per lo meno nel lo svolgimento del le 
at t iv i tà di  sgombero e di  pul iz ia.  
 Questo sforzo ha visto coinvol te numerose forze.  È doveroso 
sot to l ineare anche in maniera diciamo veloce le is ti tuz ioni ,  a part i re 
dal la Prefet tura,  la Questura,  le Forze del l 'Ordine di  Pol iz ia e 
Carabinier i ,  le Ferrovie del lo Stato che hanno messo a disposiz ione i  
local i  d i  loro propr ietà.  È vero,  c i  sono stat i  dei moment i  in iz ial i  in 
cui  s i  sono diciamo scontrat i  interessi  forse di f ferent i ,  però al la f ine 
vuoi  per l ’eccezional i tà del la s i tuazione, anche per le garanzie che 
hanno dato le is t i tuz ioni ,  anche le Ferrovie hanno consent i to a 
mettere a disposiz ione quest i  local i  per l ’accogl ienza.  
 Le maestranze del  Comune, s icuramente,  le associazioni  d i  
volontar iato,  non sto a fare l ’e lenco di  tut te quelle che hanno 
partecipato.  L’ASL che ha garant i to i l  presidio medico,  i  medici  
volontar i .  Gl i  interpret i ,  senza i  qual i  sarebbe stato estremamente 
compl icato inter loquire con queste persone e anche superare le 
in iz ial i  d i f f idenze. 
 Aggiungerei  anche una categoria che non è stata accennata 
nel l ’e lenco che ha fat to i l  S indaco, ma che s icuramente anche i l  
S indaco stesso mi darà at to e darà ragione a me e at to anche del  fat to 
che vada ci tata,  gl i  addett i  a l  serviz io di  net tezza urbana; perché in 
un pr imo momento c’è stata in ef fet t i ,  come dire,  ci  sono stat i  
moment i  d i  tensione, perché la s i tuazione non appariva chiara,  perché 
c’era veramente un’emergenza igienica in quel l ’area. 
 Se nonché comunque va dato at to anche agl i  operator i  del  
serviz io di  net tezza urbana del la r isposta che hanno dato al la 
r ichiesta di  questo car ico di  lavoro che in quest i  giorni  è r isul tato 
s icuramente straordinar io.  
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 Mentre oggi ,  adesso, in questo momento,  st iamo svolgendo 
questo Consigl io Comunale possiamo dire che s iamo passat i  da una 
si tuazione di  emergenza a – passatemi i l  termine – una gest ione 
control lata di  un problema che purtroppo non intravvede una 
soluz ione immediata.  
 Questo impone un impegno e per un tempo che ancora non 
possiamo def in i re,  durante i l  quale cont inueremo ad aver bisogno del  
supporto di  tut ta la ci t tadinanza, del le is t i tuz ioni  e di  tut t i  coloro che 
hanno garant i to f ino adesso con presenza e impegno i l  superamento di  
questa di f f ic i le emergenza. 
 Tut to ciò ci  impone anche una doverosa r i f lessione sul  dramma 
umano che vivono molte persone nel  mondo, di  cui  quel l i  che oggi  
ospi t iamo qui  non sono che una minimissima parte.   
 La complessi tà dei  fat tor i  che oggi  contr ibuiscono 
al l ’ instabi l i tà di  vaste aree del  mondo, dove s i  consumano atroci tà e 
guerre,  portano le nostre coscienze spesso distrat te al l ’accet taz ione 
superf ic iale e fatal is ta,  al  radicamento nel l ’ idea che la colpa è degl i  
al t r i ,  o ancor peggio nel  condiv idere soluz ioni  o l tranziste e xenofobe.  
 A Vent imigl ia solo i  numeri  hanno creato i l  caso, sennò forse 
tut to ciò s i  sarebbe consumato nel la più assoluta indi f ferenza. 
 Per fortuna c’è anche un’al t ra faccia del la medaglia.  Vedete,  io 
sono t ra coloro che forse ha contr ibui to meno a rendermi ut i le in 
questa fase, f in isco, concludo… 
 
PRESIDENTE 
 
 No, prego. Comunico anche a lei  che è usci to da cinque minut i ,  
ma può f in i re t ranqui l lamente i l  suo intervento,  come gl i  al t r i .  Prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Dicevo che ho contr ibui to forse meno di  al t r i  mol ti  miei  
col leghi  a dare una mano, ad aiutare in questa s i tuazione; comunque 
sono andato più vol te al  conf ine,  sono stato presente più vol te al la 
staz ione, l ’ho fat to innanzi tut to in pr imo luogo perché me lo 
imponeva la mia coscienza, poi  anche per dovere di  amministraz ione; 
ma l ì  in quel le zone ho potuto osservare da vic ino che la ci t tadinanza 
ha partecipato ad una vera e propr ia gara di  sol idar ietà,  of frendo 
abi t i ,  generi  al imentar i ,  generi  d i  conforto e giocat to l i  per bambini ,  
tut to quanto poteva essere ut i le in questa s i tuazione. 
 Mi  sento pertanto di  d i re,  accomunandomi al le af fermazioni  
fat te più vol te dal  Sindaco, che Vent imigl ia ha dato prova di  essere 
una ci t tà matura,  dove ognuno ha fat to la propr ia parte;  anche coloro 
che hanno da questa s i tuazione subìto i  d isagi ,  ma hanno evi tato 
tensioni  e polemiche in questo momento di f f ic i le,  in questo momento 
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in  cui  la ci t tà non vuole r inunciare giustamente alla propr ia 
normal i tà.  
 La r ibal ta del l ’emergenza è f in i ta,  r imaniamo noi , r imangono i  
nostr i  problemi,  grandi  e piccol i  problemi di  sempre, i  drammi dei  
migrant i  ed una convivenza che abbiamo i l  dover di  non far d iventare 
di f f ic i le.  
 Come ha già accennato i l  Presidente abbiamo r i tenuto 
opportuno presentare un O.d.G. perché ci  sembrava opportuno che 
questa convocazione, che questo Consigl io Comunale s i  potesse 
concludere con un documento possibi lmente condiv iso,  nel  quale 
diciamo è contenuta una s intesi  degl i  avveniment i  che hanno 
portato… degl i  accadiment i  d i  quest i  giorni ,  e una ser ie di  r ichieste 
che intendiamo come Consigl io Comunale portare nel le sedi  
is t i tuz ional i  af f inché ci  s ia un’accelerazione di  tut te le az ioni  a tut t i  i  
l ivel l i  per una soluz ione più rapida ed equa possibi le del  problema 
del la migrazione e del  problema umani tar io che ne consegue. 
 Pregherei  i l  S ig.  Presidente a questo punto,  se vuole,  d i  dare 
let tura al  documento che abbiamo presentato e faccio un appel lo ai  
col leghi  d i  Minoranza aff inché, se ci  sarà la loro condiv is ione, s i  
r iesca a sot toscr iver lo unanimemente per dare un’ immagine di  uni tà 
anche al  d i  fuor i  del  Consigl io Comunale.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere.  
 Al t r i  intervent i?  Consigl iere Paganel l i ,  aspett i  un at t imo, scusi  
Consigl iere che qui… Ecco, perché non si  azzera?  
 Consigl iere Paganel l i  prego, ha la parola.  
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Io non vogl io di lungarmi in r ingraziament i ,  l i  hanno già fat t i  
tut t i ,  penso che questa ci t tà abbia dato i l  massimo che poteva dare e 
credo che anche in al t re occasioni  l ’abbia fat to.  Io fat to svar iate 
esperienze, dai  curdi  con i l  S indaco Bel l ingero,  dai  marocchini  e 
tunis in i  con i l  S indaco Scul l ino,  a cui  abbiamo sempre dato tut to 
quel lo che s i  doveva dare.  Si  sono messi  sempre a disposiz ione di  
tut t i  e quindi  secondo me questa non è una quest ione di  destra o di  
s in ist ra,  ma una quest ione umani tar ia per cui  Vent imigl ia ne deve 
uscire.  
 Io non ne capisco di  Trat tat i  d i  Dubl ino,  d i  Parigi ,  non ne 
capisco, non l i  ho mai  let t i ,  non mi interessa chi  l i  ha f i rmat i  o chi  
non l i  ha f i rmat i .  Io mi r icordo qualcuno che andava ad aspettare i  
migrant i  al  porto di  Taranto e poi  p iangeva. Adesso magari… Va beh, 
lasciamo perdere,  non mi interessa. 
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 S iccome vogl io un bene grande al la Dottoressa Mal iv indi  vorrei  
che tu mi r ipetessi  cosa hai  det to durante i l  tuo intervento.  Questa 
veramente è una parte che mi ha dato un po’  fast id io.  Tu hai  det to,  se 
non sbagl io,  se sbagl io t i  chiedo scusa, tu hai  detto che 
l ’Amministraz ione Comunale r ingrazio che s i  è at t ivata dopo che 
sono intervenut i  i  mass media.  Giusto o sbagl io?  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Per favore,  c ’è una registraz ione, s i  può 
sent i re.  
 Al lora questo non lo accet to,  veramente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Non chieda di  r isent i re la registraz ione … non lo chieda. 
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Non lo accet to,  per la mia personal i tà,  per quel lo che è non lo 
accet to e basta.   
 Io spero solo che Vent imigl ia,  tut t i  ins ieme, possa avere meno 
disagio possibi le,  perché comunque possiamo parlare con Renzi ,  
possiamo parlare con Tot i  se è già Presidente,  perché ancora non ha 
fat to nemmeno una telefonata a Vent imigl ia per capire magari  se 
c’era qualcosa. Non mi interessa di  destra o di  s inist ra.  A me 
interessa che Vent imigl ia esca da questa s i tuazione per i l  commercio,  
per la gente,  per i  c i t tadini .  Noi  tut t i  dobbiamo fare in modo che 
questo succeda. Dobbiamo fare quel lo che possiamo fare e quel lo che 
possiamo fare dobbiamo far lo.  
 Basta,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Come chiestomi dal  Capogruppo del  Part i to Democratico,  
Consigl iere Ferrar i… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo voce) 
Vuole intervenire in meri to,  scusi?  Perché è già intervenuto.  
 
INTERVENTO  
 
 Dove c’è scr i t to che non posso più intervenire? (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Sono ammesse le repl iche, è l ì  che c’è scr i t to,  non lo invento io 
stasera.   
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INTERVENTO  
 
 Intervengo per Nazzari .   
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene. Do let tura del l ’O.d.G. presentatomi… (Dall 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Vuole intervenire dopo? La r ingrazio.  
 
INTERVENTO  
 
 Faccia,  faccia pure.  
 
PRESIDENTE 
 
 O.d.G. “ Il  Consigl io Comunale r iuni to,  v ista la s ituazione di  
emergenza umani tar ia che da diversi  giorni  interessa i l  nostro 
terr i tor io,  con la presenza cospicua di  migrant i  tale da cost i tu i re un 
vero caso europeo. 
 Considerato che tale emergenza è esplosa dopo che le autor i tà 
f rancesi  hanno i rr igid i to i l  s istema dei  control l i  dei  f lussi  migrator i  
ai  val ichi  d i  f ront iera e sul  propr io terr i tor io.  
 Che per far f ronte a tale s i tuazione s i  è reso necessario 
organizzare un disposi t ivo di  accogl ienza temporanea dei  migrant i ,  
con part icolare r i fermento ai  nuclei  fami l iar i .  
 Che tale organizzazione ha comportato un gravoso impegno di  
d iversi  ent i  pubbl ic i  e del le Forze del l 'Ordine, d i concerto con 
numerose organizzazioni  d i  volontar iato,  con l ’ indispensabi le ausi l io 
del le Ferrovie del lo Stato e del la Croce Rossa Italiana, sot to l ’at tenta 
regia del la Prefet tura di  Imperia.  
 Che in questo contesto di  d isagio e di f f icol tà s i  è creata in 
modo spontaneo una grande rete di  sol idar ietà da parte dei  c i t tadini ,  
che s i  è t radot ta in at t i  concret i  d i  soccorso, aiuto ed assistenza. 
 Che la ci t tà di  Vent imigl ia in tut te le sue component i  in real tà 
ha dimostrato un forte senso di  responsabi l i tà e di lucidi tà,  
mantenendola e col t ivando la sua normale v i ta quot id iana malgrado 
al l ’esterno venissero t rasmessi  da alcuni  media messaggi  
completamente diversi .  
 Con i l  presente s i  chiede:  
 1) al  Governo una maggiore e più ef f icace azione mirata a 
t rovare soluz ioni  d i  l ivel lo internazionale vol te ad ot tenere una 
migl iore gest ione dei  f lussi  migrator i  e dei  rapport i  con gl i  a l t r i  Stat i  
Europei .  
 2) al  Governo e al l ’Unione Europea soluz ioni  d ip lomat iche at te 
a r isolvere la grave s i tuazione umani tar ia esistente nel la nostra ci t tà,  
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che consentano ai  migrant i  d i  raggiungere le loro mete e di  
r icongiungersi  al le loro famigl ie.  
 3) al la Regione Ligur ia di  predisporre una campagna di  
sostegno al l ’ immagine tur ist ica del la ci t tà e del  comprensorio 
Intemel ia.  
 Inf ine esprime la sol idar ietà del la ci t tà di  Vent imigl ia a tut te le 
popolaz ioni  che s i  t rovano in aree di  guerra e v i t time di  persecuzioni .  
 Inol t re un sent i to r ingraziamento a tut t i  coloro che nei  var i  
ruol i  hanno dimostrato un al to senso di  umani tà,  sol idar ietà e 
responsabi l i tà.”  
 Questo è un documento che da questo momento è messo a 
disposiz ione del  d ibat t i to.  Dopo di  che in fondo, quando sarà 
concluso i l  d ibat t i to,  s i  procederà al la votaz ione. 
 Mi  aveva chiesto la parola i l  Consigl iere Lazzarett i… (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Vuole intervenire qualcuno per 
spiegare,  per commentare l ’O.d.G.?  Chiede la parola i l  Consigl iere 
Lazzaret t i ,  prego, ne ha facol tà.  
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Sono state det te del le cose interessant i ,  mol to stimolant i .  Non 
vorrei  annoiarvi ,  r ipeto solamente i  r ingraziament i al la ci t tà,  al le 
associaz ioni .  
 Quel lo che mi interessava però r iuscire un po’  a capire,  in tut to 
quel lo che avete det to,  innanzi tut to di rei  che i l  problema r imane, nel  
senso che, come dire,  c ’è mol ta matur i tà in noi .  Onestamente devo 
dire che però s iamo una minoranza. Io penso che i  mass media 
abbiano contr ibui to a creare una cul tura mol to spesso fat ta di  
pregiudiz i ,  d i  general izzazioni ,  che in real tà penso alberghi  nel la 
popolaz ione di  Vent imigl ia,  nel la popolaz ione di  tut ta Ital ia,  d i  tut ta 
Europa; perché penso che poi ,  come dire,  pensavo un po’  ai  termini  
che avevate ut i l izzato.  Il  termine straniero in qualche modo ci  d ice 
che è una persona strana, che è diversa, che viene da fuor i ,  che è 
diversa dal le nostre t radiz ioni .  In qualche modo diventa un po’  
specchio del le nostre paure.   
 Al lora io non sot tovaluterei  questo aspetto,  cont inuo a pensare 
che r imane un problema e quando, come dire,  c i  domandiamo qual i  
sono le responsabi l i tà e cerchiamo di  andare a capire qual i  sono le 
responsabi l i tà maggior i  io penso che la domanda che ci  dobbiamo fare 
s ia in real tà chi  sono gl i  oppressori  e chi  sono gli  oppressi ;  perché io 
penso che questa s ia la domanda chiave. 
 In questo gioco, mentre abbiamo chiaro chi  sono gli  oppressi  e 
lo sappiamo bene, nel  senso che sappiamo bene che sono i  migrant i  
i r regolar i ,  quel l i  regolar i ,  sappiamo che sono i  poveri ,  che sono anche 
i tal iani  o non i tal iani ,  io penso che non abbiamo ancora chiaro chi  
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sono gl i  oppressori ;  perché è vero,  ho sent i to di re che in real tà gl i  
Stat i  del  nord sono oppressori  degl i  Stat i  del  sud, i  Governi  qualche 
vol ta sono oppressori  r ispet to a scel te sbagl iate,  a leggi  ingiuste.   

Sono d’accordo con quanto è stato det to,  che ci  sono grosse 
responsabi l i tà del  Governo Ital iano. Anche io sono molto contrar io 
al le pol i t iche di  contrasto al l ’ immigrazione che sono state fat te.  Sono 
contrar io anche al le pol i t iche di  inasprimento del le pene, del  reato 
penale.  
 Penso che non siano state ef f icaci  l ’approccio central izzato,  le 
barr iere burocrat iche che sono state messe ed è stata sbagl iata anche 
la concentraz ione nei  CIE.  
 Però nel lo stesso tempo dico anche che non è responsabi l i tà 
totale del lo Stato per in qualche modo fermare un fenomeno che è 
complesso e che è di f f ic i le da gest i re.   
 Al lora come vent imigl iese sì ,  mi  domando, in real tà cont inuerà 
questo processo del l ’ immigrazione? Succederà ancora? È f in i ta?  
 Al lora io credo che per r ispondere ser iamente non dobbiamo 
l imi tarci  ad osservare le responsabi l i tà degl i  Stati ,  che ci  sono, 
intendiamoci ,  c i  sono e sono gravi ;  ma dobbiamo al largare lo sguardo 
a mio parere anche sul  comportamento e sul le az ioni d i  al t r i  soggett i  
che apparentemente sembrano lontani ,  ma che comunque hanno 
legami che sono nascost i  e che sono indiret t i .  
 Credo che occorra avere consapevolezza che tut to è in 
movimento e che dobbiamo cont inuare a v igi lare e capire qual i  sono 
le novi tà in at to.   
 Vi  d icevo che è un fenomeno complesso, perché ci  sono molt i  
fat tor i  e mol te cause. È chiaro,  mol t i  migrant i  migrano perché sono 
at t rat t i  dal l ’Occidente,  però al t r i  sono costret t i  a queste migrazioni .  
Al lora dobbiamo dire con ver i tà che in parte i l  mondo occidentale è 
corresponsabi le di  questo fenomeno, perché in qualche modo abbiamo 
invaso le loro terre e l i  abbiamo cacciat i .  
 Io credo che al la radice del  fenomeno ci  s ia l ’avid i tà e 
l ’egoismo di  un s istema f inanziar io che è malato.  Badate bene, un 
s istema f inanziar io che è t renta vol te l ’economia reale e che è 
concentrato nel le mani  d i  pochi  t rust ,  d i  poche banche, i  nomi l i  
sapete.   
 Badate bene, non è un discorso – come dire – su basi  
ideologiche, è un discorso dove lo dimostrano i  fatt i .  C’è un gruppo 
di  potere che crea denaro,  se conoscete i l  fenomeno del  s ignoraggio 
lo avete presente,  con i l  denaro,  con grosse masse di  denaro 
condiz iona i  mass media,  inf luenza la pol i t ica,  badate bene, anche la 
pol i t ica di  Obama, perché anche Obama è oppresso da questo gruppo 
di  potere.  
 Questo gruppo di  potere corrompe i  Governi  p iù debol i .  È lo 
stesso gruppo di  potere che f inanzia la produzione di  armi.  
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 Cosa c’entra questo con l ’ immigrazione? Una vol ta che queste 
armi vengono prodotte devono essere vendute,  devono essere usate.   
 Guardate che in real tà la stor ia nel  passato ce l ’ha sempre 
dimostrato,  s i  inventa i l  nemico e poi  s i  fanno le guerre,  poi  s i  
cacciano le popolaz ioni .  Quando le popolaz ioni  sono cacciate s i  
comprano le terre fert i l i  del l ’Afr ica,  c i  sono 60 mi l ioni  d i  et tar i  che 
sono stat i  comprat i ,  è una superf ic ie come l ’ Ita l ia,  la Germania e la 
Spagna, sono state comprate dal le mul t inazional i  che poi  p iantano 
del le monocol ture per l ’agr icol tura di  export  e permettono ai  nostr i  
supermercat i  d i  comprare del le verdure,  degl i  ortaggi  sot tocosto.   
 In real tà qual  è i l  r isul tato f inale di  tut to questo processo? 
Succede che i  contadini  che un tempo – come dire – v ivevano del la 
loro terra diventano ci t tadini  precari ,  abi tano le per i fer ie,  ma in 
real tà non hanno i l  denaro e sono quei  c i t tadini  che non sono più 
contadini  che diventano migrant i .  È l ’unica strada che gl i  r imane. 
 Al lora è chiaro,  poi  c i  sono anche del le s i tuazioni  p iù gravi ,  
dove s i  fanno le guerre perché in quei  Paesi  c ’è i l petrol io,  perché ci  
sono mineral i .  
 Al lora dico che al la f ine noi  in qualche modo siamo in debi to 
con quest i  migrant i ,  perché sono l ’anel lo debole.  In qualche modo 
dico che s iamo anche noi  oppressi  da questo s istema f inanziar io,  
perché vedete,  le cr is i  recent i  del  98,  del  2000, del  2008, le bol le 
speculat ive,  i  subprime che diventano sempre più frequent i ,  come 
dire,  c i  rendono oppressi  da questa s i tuazione, che è veramente 
complessa. Non bastano del le pol i t iche set tor ial i ,  del le migrazioni ,  
dobbiamo chiedere al l ’Europa che s i  impegni  con leggi  che sono 
t rasversal i ,  per colpi re questo s istema f inanziar io che è malato e che 
anche l ’Europa è oppressa da questo s istema in qualche modo 
americano, che opprime tut to i l  mondo. 
 Mi  fermo qui .  
 
PRESIDENTE 
 
 Chi  chiede la parola? Consigl iere Bal lestra,  ma c’è qualcuno 
che deve intervenire pr ima per i l  d ibat t i to?  Luci ,  scusa, non… Ecco 
qua, Consigl iere Acquista? Prego. 
 
CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  
 Vorrei  r ivolgere un mio r ingraziamento personale al  Sig.  
Sindaco per come ci  ha rappresentat i ,  tut t i  noi ,  tut t i  i  vent imigl iesi ,  
perché ci  ha permesso con i  suoi  gest i ,  con la sua accogl ienza, con la 
sua umani tà,  d i  r ispondere a quest i  b isogni  elementar i  d i  queste 
persone; soprat tut to non di  regalare sorr is i  perché di  sorr is i  ne ho 
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vist i  pochi  in queste persone, forse qualche mamma con qualche 
bambino perché le madri  per loro natura sorr idono ai  loro f igl i ;  ma 
gl i  abbiamo dato una speranza, che non tut to è brutto nel la loro v i ta e 
forse quest i  gest i  valgono molto di  p iù.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  
 Qui  cont inuiamo a non funzionare.  Consigl iere Palumbo, prego. 
 
CONSIGLIERE PALUMBO GIUSEPPINA  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  
 Non vorrei  r ibadire quel lo che è già stato det to,  però t rovo che 
s ia assolutamente importante r imarcare la r isposta che abbiamo avuto 
dal la ci t tadinanza, che con grande responsabi l i tà si  è resa disponibi le 
e sol idale anche verso l ’Amministraz ione, nel l ’a iuto concreto e at t ivo 
verso l ’emergenza che abbiamo avuto.  Aiuto concreto in quanto sono 
part i t i  tut t i  subi to in una ser ie di  raccol te,  dal  c ibo – come abbiamo 
det to – ai  vest iar i  e a tut to quel lo che avevamo bisogno. At t ivo 
inol t re perché in staz ione abbiamo visto davvero tant iss imi  ci t tadini  
ad aiutare,  a r isolvere problemi prat ic i  e a l ivel lo propr io di  
emergenza. A sostenere in modo part icolare,  conquistando così  i l  
cuore di… Mi emozione perché comunque, scusate,  i  bambini  che ci  
sono stat i  in staz ione e sono stat i  pochi  i  sorr is i che abbiamo visto,  
come diceva la nostra Consigl iera Acquista,  c i  hanno regalato grandi  
emozioni ,  perché dal la paura sono r iusci t i  ad avere per un at t imo un 
momento di  sereni tà.  
 Ribadisco, devo r ingraziare i l  nostro Sindaco, tutta 
l ’Amministraz ione e tut t i  quel l i  che hanno aiutato, in modo 
part icolare personalmente vogl io r ingraziare la ci ttadinanza. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Palumbo, non s i  faccia problemi,  quel lo che ha 
det to lei  e la Consigl iera Acquista,  det to poi  anche da mamme, quindi  
non s i  faccia propr io alcun problema. 
 Mi  chiede la parola i l  Consigl iere… Chi  chiede la parola? 
Nessuno? 
 Sì  Consigl iere Bal lestra,  me l ’ero appuntato.  Se vuole io 
intenderei  adesso passare al la discussione sul l ’O.d.G. che metteremo 
eventualmente in votaz ione. Lei  vuole intervenire sul l ’O.d.G. o ha 
qualcosa… Giusto per condurre la discussione, mi faccia solo sapere 
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perché adesso passiamo al la discussione del l ’O.d.G.,  se s iete 
d’accordo. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Come vuole io faccio.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, al lora le do la parola.  Da questo momento sono cinque 
minut i  per discutere sul l ’O.d.G. presentato.  Prego Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 O.d.G. Ho let to l ’O.d.G. presentato dal l ’Amministraz ione e 
devo dir le… Dov’è Ferrar i ,  è scappato? Devo dir le Consigl iere 
Ferrar i  che t rovo un po’  d i  d isappunto s ia per la forma che per la 
sostanza. Per la forma perché credo che sarebbe stato opportuno 
magari  d iscuterne insieme pr ima, no? Perché se voi  avete presentato 
questo,  noi  ne presentavamo un al t ro,  in un Consiglio Comunale come 
questo dove tut to sommato mi sembra che ci  s ia stata sereni tà nel le 
discussioni  e contr ibuto da parte di  tut t i ,  beh, non lo so,  lo t rovo un 
at to di  scortesia.  
 Nel la sostanza perché a mio modo di  vedere mancano cose 
piut tosto important i  in questo O.d.G. r ispet to a quel lo che questo 
Comune deve chiedere.  
 Questo Comune non deve chiedere – guardi  – nul la di  
part icolare,  che i l  r ispet to degl i  impegni  che i l  Governo e le sue 
ist i tuz ioni  s ia elet t ive che non elet t ive s i  è preso con un Protocol lo 
nel  2014, a cui  facevo r i fer imento pr ima.  
 Noi  dobbiamo pretendere che ci  venga forni to i l  P iano 
operat ivo di  accogl ienza, che dovrebbe esserci  in questa Regione, ma 
non è la Regione che lo deve fare,  è qualcun al t ro che lo deve fare,  
qualcun al t ro che deve convocare i  tavol i .  Noi  dobbiamo scr ivere 
queste cose. 
 Guardate,  al  d i  là del  garbo o sgarbo ist i tuz ionale,  quando si  
sot toscr ivono le cose e quando si  prendono degl i  impegni  ognuno 
deve fare la sua parte.  
 In questo O.d.G. mancano dei  pezzi  important i  secondo i l  mio 
punto di  v ista,  quindi  io le chiederei ,  tanto credo che non ci  s ia nul la 
che urge, nul la che ci  corre dietro,  Venerdì  c i  vediamo che abbiamo 
la Commissione, ce lo r ivediamo insieme e in quatt ro e quatt r ’ot to 
nel  Consigl io del  29 lo approviamo tut t i  ins ieme, penso che s ia 
megl io.  
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 Mi  permetta,  c ’è una bel la cronologia,  c ’è tut to,  però vorrei  
essere leggermente più concreto e r ichiamare non a del le 
dichiarazioni  d i  intent i  qualcuno che s i  è preso degl i  impegni ,  vorrei  
r ichiamare chi  s i  è preso degl i  impegni  a doverl i  fare.  Tut to l ì ,  noi  
che noi  s iamo sempre l ì  con i l  cer ino in mano, corriamo e poi  
dobbiamo chiedere a qualcuno che ci  r isolva problemi che non sono i  
nostr i  ma sono più degl i  al t r i .  
 Credo che debba essere r iv isto e quindi  v i  chiedo gent i lmente di  
r i t i rar lo,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Bal lestra.  
 Aspett i  che io qui  ho un problema con… Ecco, sì ,  azzer iamo l ì .  
Cinque.  
 Mi  aveva chiesto la parola i l  Consigl iere Mal iv indi ,  giusto? 
Prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  
 Anche io intervengo in meri to al l ’O.d.G. che è stato presentato.  
Colgo anche l ’occasione per chiar i re giusto una dichiarazione che 
avevo fat to nel  mio intervento precedente e che mi ha fat to notare i l  
Consigl iere Paganel l i .  Perché? Perché t rovo anche io che questo 
O.d.G.,  seppure lo considero buono nel  meri to,  nel lo spir i to volevo 
dire,  lo t rovo un po’  incompleto,  per due mot iv i .  
 I l  pr imo, con questo r ispondo a quanto diceva pr ima i l  
Consigl iere Paganel l i ,  non metto in dubbio che l ’Amministraz ione s i  
s ia preoccupata anche in data antecedente a Giovedì scorso, 
sostanzialmente a dodici  giorni  fa,  del  fenomeno dei  migrant i .  Ciò 
che però non si  può s icuramente affermare è che ci  s ia stata la stessa 
mobi l i taz ione pr ima.  
 Ricordo che di  persone che dormivano in staz ione ne abbiamo 
avute tant iss ime anche l ’anno scorso e non c’è stata la stessa 
mobi l i taz ione. Erano persone che meri tavano la stessa at tenzione di  
quel le che c’erano adesso, non erano forse gl i  s tessi ,  non lo sappiamo 
neanche, s icuramente non erano gl i  s tessi .   
 Questo intendevo dire con i l  mio intervento.  Non sto dicendo 
che c’è stato menefreghismo, sto dicendo che la mobi l i taz ione che c’è 
stata adesso c’è stata perché è scoppiato i l  caso mediat ico,  anche per 
questo mot ivo c’è stata.  Sicuramente anche se le televis ioni  non 
fossero mai  venute,  a me sinceramente non mi sarebbe cambiato 
nul la,  quel lo che vogl io di re è che penso anche da parte vostra ci  
sarebbe stata la stessa at tenzione; però c’è stato un caso mediat ico 
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che è esploso e questo ha portato ad at tuare del le mosse molto più 
evident i .  C’è stata una mobi l i taz ione che sei  mesi  fa non c’era,  che 
un anno fa non c’era,  ma i  migrant i  c ’erano anche un anno fa.  
 Chiedetelo a chi  abi ta a Lat te,  a Grimaldi ,  quante persone 
passavano di  giorno e di  not te,  quant i  pul lmini  arrivavano in 
front iera,  al la f ront iera di  Ponte San Luigi ,  arr ivavano dei  pul lmini  e 
venivano lasciat i  l ì  a lcune decine di  migrant i .  Quest i  fenomeni 
avvenivano già l ’anno scorso quando appunto noi  avevamo già 
par lato.  
 Detto questo,  quel lo che secondo me manca in questo O.d.G. 
che, r ipeto,  t rovo buono nel lo spir i to,  è che a Vent imigl ia secondo me 
f inché non verrà r isol to in modo def in i t ivo questo fenomeno, e mi 
sembra di  par lare veramente per… di  d i re una cosa banale perché non 
so se verrà mai  r isol to questo fenomeno ovviamente, perché non 
dipende dal la ci t tà di  Vent imigl ia,  non dipende dallo Stato Ital iano, 
non dipende neanche dal l ’Unione Europea; perché gl i intervent i  che 
sono stat i  fat t i  s tasera sono tut t i  giust i ,  purt roppo però non possiamo 
farci  car ico dei  problemi di  tut to i l  mondo e dobbiamo in iz iare a farci  
car ico in pr imis dei  problemi nostr i .  Non è egoismo, se tu vuoi  
migl iorare i l  mondo devi  in iz iare a migl iorare casa tua,  quindi  essere 
r ispet toso di  queste persone, forni rgl i  i l  minimo indispensabi le 
perché ogni  uomo a questo mondo ha dir i t to a vedere r ispet tat i  dei  
d i r i t t i  fondamental i ;  ma devi  r isolvere i  problemi pr incipal i  d i  casa 
tua,  dei  tuoi  abi tant i .  Quindi  non puoi ,  non è per egoismo, non è per 
razzismo, ma giustamente devi  evi tare che tut te queste s i tuazioni  
provochino disagio al la ci t tadinanza e al la ci t tà stessa. 
 Non è perché s iamo indiv idual ist i ,  ma perché è così  che 
migl iora i l  mondo, sot to tut t i  i  punt i  d i  v ista.  Il S indaco di  
Vent imigl ia non è che comanda tut to i l  mondo, noi  non comandiamo 
tut to i l  mondo. Sarebbe bel lo se non esistessero ingiust iz ie a questo 
mondo, sarebbe bel lo se non fossimo mai arr ivat i  a questo punto,  se 
la Nato non avesse bombardato Gheddaf i  per accaparrars i  i  pozzi  d i  
petrol io,  se non fossimo stat i  costret t i  per chissà quale mot ivo a 
f i rmare i l  Trat tato di  Dubl ino.  Se non esistesse la fame nei  Paesi  dai  
qual i  provengono queste persone. Sarebbe molto bel lo,  ma non 
possiamo farci  car ico dei  problemi di  tut to i l  mondo, quindi  pensiamo 
intanto al  nostro piccolo,  non per ceci tà ma perché s i  fa così .  
 Quindi  secondo me manca appunto una vis ione di  Vent imigl ia,  
d ic iamo che dovrebbe essere r iconosciuto uno status di  cr i t ic i tà,  non 
vogl io usare la parola emergenza, ma uno status part icolare,  che come 
zona cr i t ica,  ecco, f inché c’è questa s i tuazione di passaggio di  mol t i  
migrant i .  
 Poi  manca anche una quest ione relat iva,  scusatemi, però è ciò 
che secondo me ci  porta ad avere i l  problema a Ventimigl ia,  c ’è 
un’omissione da Lampedusa a Val lecrosia,  a Camporosso Mare, 
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scusate.  Si  perpetua un’omissione da parte di  var ie is t i tuz ioni  che in 
qualche modo faci l i tano i l  passaggio,  f inché non arr ivano tut t i  qua. 
Questo è un dato di  fat to,  non è che vogl io lanciare accuse. È un dato 
di  fat to che c’è un’omissione a var i  l ivel l i .  
 Quindi  i l  Governo deve intervenire su questa omissione, o bat te 
i  pugni  per modi f icare subi to i l  Trat tato di  Dubl ino,  oppure fa sì  che 
questa omissione non avvenga più;  perché non è sol tanto quest ione 
che la Francia ha chiuso le front iere,  è quest ione che quest i  soggett i  
non erano stat i  indiv iduat i  da Lampedusa f ino a Vent imigl ia.  Non è 
neanche pensabi le che le Forze del l 'Ordine di  Vent imigl ia s i  mettano 
a ident i f icar l i  tut t i .  Questa omissione avviene in terr i tor io i ta l iano, 
quindi  secondo me questo O.d.G. in modo molto pacato e con tut te le 
cautele diciamo per non creare incident i  d ip lomat ici  deve comunque 
r ichiamare tut te le is t i tuz ioni  nazional i ,  provincial i ,  regional i ,  s tatal i ,  
a fare i l  propr io dovere;  perché non ci  s ia questa ser ie di  omissioni  
che portano a questa s i tuazione di  completa i l legali tà,  perché s iamo 
in s i tuazione di  i l legal i tà a tut t i  gl i  ef fet t i .  
 Anche io chiedo, se possibi le,  pur r iconoscendo e condiv idendo 
lo spir i to di  questo O.d.G.,  chiedo che magari  ne venga data una 
stesura un po’  p iù approfondi ta.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Ferrar i  mi  ha chiesto la parola,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie.  L’ intento,  nel  momento in cui  abbiamo presentato 
questo O.d.G.,  non era certo quel lo di  fare un at to scortese nei  
confront i  dei  col leghi  d i  Minoranza. Per dovere di  cronaca e di  ver i tà 
abbiamo redatto questo documento nel le ul t ime ore,  per cui  c ’è stato 
anche un problema proprio prat ico.  
 Comunque l ’ intenzione era nel l ’at to del la presentazione 
s icuramente quel la di  accogl iere,  v isto che l ’obiett ivo era quel lo di  
sot toscr ivere un documento comune, anche di  accogl iere istanze e 
suggeriment i  che fossero provenut i  dai  banchi  del l ’Opposiz ione. 
 Pertanto io credo che con tut ta sereni tà,  non essendoci  
l ’urgenza di  dover approvare questo documento oggi , ed avendo una 
scadenza di  Consigl io Comunale a brevissimo tempo, possiamo 
benissimo col laborare,  metterci  al  tavolo e cercare di  completare 
questo documento al  f ine di  poter lo votare unanimemente.  
 Per cui  d ic iamo r i t i r iamo la r ichiesta di  questo O.d.G.,  con 
l ’ impegno di  portar lo,  Presidente ne prenda cortesemente nota,  nel  
prossimo Consigl io Comunale del  29.  Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  
 Sì ,  al lora r i tengo che s i  è concordato che questo O.d.G. s i  r i t i ra 
e v iene portato al  prossimo Consigl io passando pr ima dal la 
Commissione, che è convocata per Venerdì  26.  In quel l ’occasione s i  
unisce al l ’O.d.G. la discussione che proponeva i l  Consigl iere 
Bal lestra.   
 Bene, Consigl iere Bal lestra? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Prego, un minuto.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Bene, r ingrazio i l  Consigl iere Ferrar i  e l ’Amministraz ione che 
hanno accol to la nostra r ichiesta ma, credetemi,  non è una quest ione 
di  forma ma veramente di  sostanza, perché quel lo che è emerso questa 
sera da questa discussone, che ha dato consapevolezza a tut t i  e credo 
al  pubbl ico,  che spero domani i  mass media facciano buon uso del le 
nostre parole,  è che un cont inente che mette in condiz ioni  degl i  esser i  
umani  di  prefer i re la clandest in i tà al la propr ia ident i tà evidentemente 
è un cont inente che deve r ivedere le propr ie idee, le propr ie opinioni .  
 Purtroppo quel lo che dice la Consigl iera Mal iv indi è vero,  
queste persone sono clandest ine,  oggi  sono clandestine mol te,  perché 
non sono ident i f icate.  Io credo che noi  questo però non lo possiamo 
tol lerare,mi l ioni  perché i l  Consigl iere Ferrar i  nel suo intervento,  e 
chiudo, ha ci tato diverse problemat iche che s i  è t rovata ad affrontare 
l ’Amministraz ione, i l  nostro terr i tor io in questo per iodo. Non ne ha 
ci tata una che è paradossale quasi ,  se consider iamo i l  momento 
stor ico che st iamo vivendo, le cr is i ,  i l  terror ismo, non ha par lato di  
ordine pubbl ico.  Non ho sent i to… 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere,  le i  non sta chiosando, sta… 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Ho f in i to… 
 
PRESIDENTE 
 
 Sta r iaprendo la discussione. 
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Ho f in i to,  ma mi lasci  f in i re,  no? 
 
PRESIDENTE 
 
 Io la invi to… 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Mi  scusi ,  mi  lasci  f in i re.  Lei  è t remendo. 
 
PRESIDENTE 
 
 No, io le devo dire… (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) 
C’è poco da fare,  c ’è poco da dire,  le i  interv iene per chiudere 
l ’ intervento.  Sta aprendo le condiz ioni ,  sta r ipetendo del le condiz ioni  
per r iapr i re i l  d ibat t i to.  Siccome non ha questo dir i t to non le può 
essere concesso, capisce? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 Quindi  la chiosa giusta è che i l  Consigl io Comunale s i  è svol to,  
l ’Amministraz ione ha r isposto ai  vostr i  quesi t i ,  la Minoranza e tut t i  i  
Consigl ier i  d i  Maggioranza hanno avuto modo di  esprimersi .   
 Mi  d ispiace, la sua osservazione… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) No, De Leo fuor i  dal  microfono non la ascol ta.   
 I l  Consigl io Comunale è chiuso. Buonasera.  
  


